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NOTE DEL GIORNO 


IL BUON SENSO 


Depo le interessanti comunicazioni del 
Governo fatte ier l’altro alla Camera dall’on. 
(Nitti, ieri si ebbero altri due eventi notevoli: 
l'esposizione finanziaria del Ministro del 
‘Tesoro an. Schanzer e il discorso del Commis- 
sario degli Approvvigionamenti e Consumi. 

Della. istruttiva relazione del ‘Ministro 
de) Tesoro diciamo più innanzi. 

‘Il discorso dell’on. Muriali riuscì ugual- 
mente istruttivo ed interessante. 

+ Come ‘approviamo il discorso dell’on. 
lSehanzer, non possiamo non approvare 
quello dell’on. Murialdi, il quale richiama 
;il Paese — come già fecero nella seduta pre- 
‘cedente il Presidente del Consiglio ed ieri il 
“Ministro del Tesoro — alla realtà. 

Realtà che debbono intendere anche le 
‘masse e non solamente i cosìdetti privile- 
«giati della fortuna. 

* Tutti i dubbi da noi espressi circa il pe- 
ricolo imminente che deriva da un esage- 
rato ribasso dei prezzi e da un accrescimen- 
'to relativo dei consumi, sono stati autore- 
volmente confermati dall’on. Murualdi. Il 
‘quale ha inoltre dimostrato che il 50 % 
«sui prezzi precedenti significa il fallimento 
‘per lo Stato e per tutte le classi sociali. 

Del resto, a Milano e a Bologna dove i 

Municipi sono retti dai socialisti, non si sono 


+ decretati questi folli ribassi sproporzionati 


ai prezzi della produzione e della grossa 
vendita. 

, Jeri parecchi deputati harino subito os- 
Bervato che le conclusioni così gravi, espli- 
cite e ragionate.dell’on. Murialdi erano in 
iperfetta contraddizione con le disposizioni 
emanate a Roma nella mattinata dalla com- 
[petente autorità su decisione del Consiglio 
‘dei Dieci. 

. Il Paese ha dato prova di buon senso rea- 
igendo contro i mestatori ed i facinorosi. 
iNon vi ha persona ragionevole, a comincia- 
ire dal proletario commesso del nostro bar- 
‘biere, il quale non deplori gli eccèssi incom- 
‘posti verificatisi e non riconosca il danno 
di questa caccia alle vettovaglie ultra-ri- 
‘bassate. 

La calma è ritornata perchè il popolo è 
sano e intelligente ed esige il mantenimento 
«dell’ordine. 2 

Anche alla Confederazione del Lavoro-si 
udirono l’altro giorno. discorsi sensati. 
.. Dunque Governo, Confederazione e rap- 
presentanti dei partiti dovrebbero mettersi 
*d’accordo senza intransigenze reciproche 
‘per risolvere il problema della produzione, 
laella mano d’opera e dei rifornimenti a prez- 
'zi equi per tutti. 

Si potrebbe arrivare anche al 50 % ma 


- ‘per. gradi,. quando tutte te spese fossero ! 


diminuite ed. eliminate — mediante le ìn- 


‘cette di Stato — le intermediazioni. 
; F.UME E DALMAZIA 


La delicata situazione in cni si trova 
l’Italia di fronte ad alcuni Alleati per la 


Questione adriatica. forniva ieri’ argomenti 


a continuate conversazioni, a previsioni e 
commenti vivaci. 

Circa Fiume, possiamo assicurare che se 

è vero che Wilson, giungendo in Roma non 
-si manifestò favorevole alle rivendicazioni 
‘italiane in Adriatico, è pur vero che riuscì 
‘ad essere parzialmente convertito. 
: Crediamo infattichenon ci si potrà smen- 
‘tire quando diciamo che Wilson, conversando 
‘a Roma con l’on. Bissolati ed a Milano con 
dl sen. Albertini, si impegnò a sostenere 
‘l'annessione di Fiume all’Italia, con riser- 
ve su una parte dei territori dalmati asse- 
«gnati all'Italia dal trattato di Londra. 

Quando l’on. Bissolati parlò a Milano — 
‘nel famoso contrastato comizio della Scala 
«— egli sostenne infatti talune rinuncie, ma 
rivendicò Fiume all’Italia. 4 

L’on. Bissolati sapeva allora di non dis- 

‘sentire dai propositi manifestati da Wilson. 
‘.. Ma a Parigi il Pres: Wilson cambiò opi- 
nione : e quando egli negò all'Italia Fiume 
‘con il noto Messaggio, gli on. Bissolati e 
Albertini ebbero a dolersi del mancato im- 
‘pegno. 
. Wilson è un cireneo che ha ‘assunto la 
croce altrui, non si sa — o si sa molto — per- 
‘chè: In America molte correnti sj manifesta- 
‘no per l’Italia ed il Senato, guidato da Lodge 
'e Knox, è favorevole alle rivendicazioni 
italiane. 

Ne] momento , dunque, in eni si medita 
una sopraffazione a danno dell’Italia così a 
‘Fiume. come nelle altre città. adriatiche, 
‘il nostro appello ‘di iersera all’unione ditut- 
ti gli italiani raccolse larghi consensi nei 
due rami del Parlamento. 


Politica e Diplomazia 


(S) Parigi, 10. — Il Temps ha dal Cairo che Said 
«Pascià, Presidente del Consiglio egiziano, ha presen- 
tato le sue dimissioni. 

(8) Ginevra, 10. — Damad Ferid Pascià, Tewfik 
iPascià e gli altri delegati turchi alla Conferenza del- 
ila Pace arrivati lunedì sono stati ricévuti da notabi- 
‘lità turche e dal Console generale di Turchia, 

La Delegazione turca si tratterrà qualch + giorno a 
Losanna prima di ritornare a Costantinopoli. 

@ (S) Saint Germain, 10. — La: Delegazione au- 
‘Btriaca ha ricevuto ieri alle ore 17 a Saint Germain 
tre risposte che Clémencenu le ha inviato a nome del- 
'la Conferenza, 

@(S) Basilea, 10. — Si ha da Berlino: 11 Lokal 
Anzeiger riceve da Danzica che è giunta una Commis- 
sione inglese, con a capo un generale, per discutere 
‘sulla applicazione 4 alcune clausole del Trattato e 
‘sulla occupazione della città. 

— La Morgen Post dice che Scheidemann si è re- 
cato a Brissago per un lungo soggiorno. 

(S) Basilea, 9 — Si ha da Berlino in data 8 corr: 

+ L’Uhr -Abendblatt dice che Ebert ha accettato 
le dimissioni presentate dal ministro Wissel. 
WILSON E | RESPONSABILI CELLA GUERRA 
(S) New York, 10. Un alto personaggio particolar- 
mente autorizzato ha dichiarato al corrispondente 
dell’ Agenzia Havas che il Presidente Wilson sarebbe 
assolutamente deciso ad adoperare i mezzi più estre- 


«mi nel caso in cui la Germania persistesse nei recenti 


isti di sottrarre alla-giustizia 
guerra 


i 


WILSON A WASHINGTON 


(S) Washington, 9 — Quantunque il treno presiden- 
ziale fosse in ritardo migliaia di persone hanno atteso 
per le vie l’arrivo del Presidente Wilson. 

Il Presidente ha pronunciato un discorso nel quale 
ha detto : Ho fiducia che il popolo degli Stati Uniti 
sia favorevole alla Lega delle Nazioni. 

Wilson ha concluso ringraziando i cittadini per la 
calorosa accoglienza fattagli ed ha detto che essa è 
stata per lui una completa sorpresa. 


_—___—TFr _-———————= 


Il Parlamento per Fiume 


L'on. Tusati disse un giorno, durante la 
guerra. 

& Il proletariato di un paese vinto è un pro- 
letariato sconfitto anch'esso nella grande lot- 
ta economica >. 

Orbene, l'Italia sarebbe oggi sconfitta — 

lopo la vittoria militare — se non raggiun- 
gesse i suoi obiettivi. 


la Camera, deputati di tutti i settori, han- | 


no presentato — come è noto — la seguente 
mozione che crediamo opportuno ripetere: 
,€ La Camera confidando che il principio 

autodecisione dei. popoli, solennemente 
proclamato durante la guerra, venga rico- 
nosciuto nella pace da tutte le Potenze al- 
leate ed amiche, invita il Governo a dare 
intanto il proprio riconoscimento. al plebli- 
scito del 30: ottobre 1918, col quale Fiume 
ichiarava*la sua decisione unanime e ir- 
revocabile  ». 

rediamo che su questo tema si potrebbe 
avere l'accordo più completo fra opinione pub- 
lica e Parlamento. x 

CESTI 


GLI INCIDENTI DI FIUME” 
E GLI ALLEATI 


® (S) PARIGI, 10. Ieri il Consiglio Supremo 
degli ‘Alleati si è riunito nel pomeriggio. Assi- 
stevano ‘alla seduta Clèmenceau, Lansing e 
Balfour con Crespi, che sostituiva Tittoni, 
Matsui e Makino. 

E' stato deciso che Ja Commissione speciale 
incaricata di procedere sul posto ad una inchie- 
sta sugli incidenti di Fiume partirà domani sera. 

Nel. pomeriggio restava ancora ad essere 
designato: ij delegato italiano per completare la 
Commissione dei quattro generali. 

I rappresentanti delle Grandi Potenze hanno 
approvato i rapporti della Commissione incari- 
cata di tracciare le frontiere tra la Jugoslavia 
e l'Ungheria. si 


Infine il Consiglio Supremo si è occupato del-. 


le varie questioni d’ordine militare poste dal 
l'esecuzione del Trattato di pace con Ja Ger- 
mania, fra le quali lo sgombero dei. territori 


‘polacchi, la limitazione degli armamenti eil 


controllo sulle fabbricazioni di guerra. Le deci. 
sioni prese al riguardo: sono rimaste natural 
mente segrete. È 


L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


del Ministro Schanzer 


Riassumiamo, con brevi osservazioni, i dati 
che si rilevano dall'Esposizione finanziaria. 

Prevedendosi un, maggiore incremento delle 
entrate per oltre un miliardo nell’esercizio ora 
iniziato, si avrà da provvedere a 2 miliardi e 
750 milioni di disavanzo comprendendovi gli 
interessi degli ulteriori debiti a contrarre. 

Si prevedono quasi 10 miliardi di spese per 
la liquidazione della guerra ; 1 miliardo e mezzo 
si ricaverà dalla vendita di.materiale esuberan- 
te, al resto si provvederà ricorrendo al credito. 

Il debito pubblico è asceso a 77 miliardi e 
3}4 di cui 20 miliardi di Buoni del Tesoro col- 
locati all'interno ; 19 miliardi dovuti all'Estero, 
pù di 7 miliardi e mezzo per la circolazione 

ancaria a conto dello Stato. ; il resto si compone 
dei vari Consolidati e Prestiti nazionali. 

Per i. cambi il Governo spera raggiungere 
buoni risultati mercè accordi finanziari. in 
trattative fra gruppi bancari, e industriali 
d’Italia e Consorzi esteri. (forse americani. — 
N. d. R.) È 


Ritornando alla dura realtà delle cifre, l'on. 


Schanzer dimostra che le spese di guerra a, 


tutto giugno salgono‘a 90 miliardi senza tener 
conto del ‘carico del nuovo esercizio. 
Orbene, depurato ‘il bilancio dalle spese di 


guerra, si vede che le entrate effettive dell'E- | 


rario — oh! eroici contribuenti italiani che 


pagate le tasse non pagate dal pingue proleta-. 


riato — provvedono più che bene alle spese 
ordinarie. 

Le spese di guerra sono costituite da debiti 
all’interno e all’estero; 

Nota l’on. Schanzer che la somma delle ri- 
pafazioni - dovuta dalla. Germania basterà a 
saldare il nostro debito all’estero, ma debbono 
svolgersi le relative trattative con gli alleati. 

Per l’interno occorre rimediare con una im- 
posizione in forma progressiva e straordinaria 
sul patrimonio, scartando i piccoli. 

Questa imposizione dovrà applicarsi in un 
congruo numero di anni. Il che sarebbe saggio 
pensiero, perchè sei ricchi comprendono ormai 


che per evitare la rivoluzione sociale e l’espro- ! 


priazione forzata debbono sobbarcarsi ai sacri- 
fici, occorre d'altra parte graduare i sacrifici 
stessî per evitare crisi — come ben riconosce il 
Ministro — nei valori mobiliari ed immobiliari 
e scongiurare una terribile crisi nella vita eco- 
nomica del Paese. 

Dopo l’accenno alle nuove tasse sul lusso ecc. 
il Ministro ‘esamina la grave questione della 
burocrazia. Gli impiegati dello Stato che costa- 
vano prima della guerra 960 milioni, costano 
oggi 3 miliardi e mezzo, tenuto conto di altri 
aumenti in corso. 

L’on. Schanzer constata la necessità di una 
parsimonia nelle spese; ma avrebbe dovuto 
affrontare risolutamente il problema della ri- 
duzione degli sterminati quadri burocrat ci. 

Tutti concorderanno nelle conclusioni del- 
l'on. Schanzer. Nessun paese del mondo ha 
pareggiato subito il bilancio dopo una guerra. 
L’America e l'Inghilterra — i due paesi più 
ricchi — studiano come sistemarlo in un certo 
numero di anni. 3 

Anche noi dobbiamo seguire lo stesso siste- 
ma, tenendo presente tre necessità indispen- 
sabili : economie, produzione e lavoro. 

Ed è su queste necessità che attendiamo al- 
l’opera il Gov. uo. 

_ © — =» 


I Edizione del mattino 


E CONDIZIONI ED 


PSE 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIO, 


E LE INSERZIONI 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


Seduta del. 10 Luglio — Presidenza BONASI. 
La seduta s'inizia alle 15. 
E° presente il sen. Tittoni Ministro per gli esteri. 
Biscaretti (Segr.) Legge il verbale della seduta 
precedente che viene approvato. 


CONGEDI 
Sono accordati alcuni congedi. 


COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA. 


Biscaretti (Segret.) Legge alcune comunicazioni 
fatte al Senato. 


DIMISSIONI DEL SEN. QUESTORE REYNAUDI. 


Presidente. Leggo una lettera del sen. Reynaud 
il quale per motivi di salute rassegna le dimissioni 
| dall'ufficio di questore del Senato. Aggiunge che la 
Presidenza ha fatto vive @ reiterate insistenze per 
indurre il sen.: Reynaudi a ritirare le dimissioni; ma 
} egli le ha mantenute costretto, appunto, dai motivi 
di salute: 

Cefaly prega il Senatò di non voler prendere atto 
delle dimissioni e la Presidenza di rinnovare ancora 
una volta a nome del Senato l'invito ‘al sen. Rey- 
naudi di ritirarle. 

Il Senato consente. 

Presidente. Comunica i ringraziamenti delle fa... 
| miglie dei senatori commemorati in nia precedente 
| seduta, 


COMMEMORAZIONE. 

Presidente. Commemòra il sen. Carlo Sanseverino 
rilevandone l’amore per l’aroica ‘e patriottica sua 
regione e l’opera come uomo politico ed amministra 
tore del Comune di Marcellinara e della Provincia di 
Catanza o. (Approvazioni). 

Cefaly. Parla dell’estinto diffusamente e ricorda 
che fu uomo di grande equilibrio mentale, laborioso 
e forte, esemplare nella vita privata come in quella 
pubblica. In nome della sua provincia di Catanzaro 


severino e propone che il Senato invii condoglianze 


Mortara, (Min. della Giustizia). Si associa 8 nome 


manda un mesto saluto alla memoria del sen. San- ; 


alla famiglia (Vive approvazioni). { 


i 
Ì 


del Governo. { 


Presizente. FaceJdosi.interprete dei sentimenti del 

Senato invierà le condoglianze alla famiglia. 
; INTERROGAZIONI 

Biscaretti (Segret.) Legge l'interrogazione del sen. 
Pelleranu'al Min. dei LIL PP, per-sapere se non creda 
necessario dare subito principio si lavori dei tronchi 
che debbono completare la ferrovia Lucoa-Aulla. 

Pantano (Min. dei LL. PP.) Circa i due tronchi 
| da costruire per completare la Luoca-Aulla, per il 
primo è stato autorizzata la Direz. delle Ferrovie ad 
eseguire i lavori in economia al più presto; quanto 
al secondo, il quale deve completare la lines, il Cons. 
Sup. dei I.L. PP. ha già dato approvazione con sug- 
gorimenti tecnici di.cui satà tenuto.conto. Appena il 
lrn sarà approvato lo trasmetterà alla Direz. 

n. delle Ferrovie coll’ordine di eseguirlo in econo- 
mia sollecitamente. a 

Pellerano. E° soddisfattole ringrazia. : 

(Parecchie altre ‘interrogazioni decadono per l'as- 
senza degli interroganti. Il sen. Mazzoni ritira per ora 
la sua al Min. dell'1. P. sul riordinamento della scuola). 


PROPOSTE DI MODIFICAZ. AL REGOLAMENTO 


Prssidente. Apre la discussione sulla + Relazion® 
della Commissione per il Regolamento interno » e 
precisamente sulle « Proposte relative alla designa» 
zione del Presidente e dei Vice-Presidenti». | 


Bisearetti (Segr.), legge le proposte. 

Non v'è discussione generale. 

L'art. 1° è approvato senza discussione. 

Moledia, all’art. 2°, propone che in fire dell’arti- 
colo, ove è detto «in loro mancanza l’assemblea 
è presieduta dal decano di età fra i presenti» si 
dice invece: «in loro mancanza l'assemblea è pre- 
| sieduta dal più anziano di nomina fra i presenti, e, in 
caso di peri anziani à, dal più anziano in età», ‘ 

Bonsa (Ralat.) Accetta. % a ì 

L’art. £° così mudificato è approvato. I 

L'art. 3° è rpprovato senza discussione. î 

Melodia, all’at. 4°, propone che in luogo di dire : ! 
«lo spoglio delle schede per la designazione del }’re- 
sidente si fa in seduta pubblica » si dica : «.lo. spoglio 
si fa dall'Ufficio di presidenza provvisorio in seduta 
pubblica ». 

Benza (R:lat.) accetta. I 

Spirito chiedo che pessa furrionare l'Ufficio di 
presidenza se non esiste. 

Bensa (R:lat.). Sc si lasciasse nell’art. 4 che lo seo- 
glio delle schede debba farsi dal presidonte bisogne- 
rebbe che egli facesse la totali.à dello opert zioni elet- 
to,aî, Oceorre quindi che nn ufficio di presidenza 
faccia queste operazioni, Non vede pertanto l’incon- 
| verienie. } 

Mortara (Min. della Giustizia) osserva che a suo 
parere esisio una cera antinomia tra le‘disposizioni 
dell'art. 1° 0 quelle dell'art: 40. 

Moiedia afferma che l’aminomia non sussiste. 
Ieoncerio è che l'Ufficio della Legislatura precedente 
rimane in carica per il dis. rigo degli afferi ammini. 
sirarivi del Senato fino alla nomina della nuova Pre- 
sidenza. 

| Bansa (Relat.) Crede che il' dubbio sollevato dal 
Ministro non abbia tondamento. 

Mortara (Min. della Giustizia) insiste. 

Torrigiani Filippo (della Commissione). osserva 
come la disposizione dell’art. 4° coincide cen quelle 
del Regolamento della Camera dei deputati. 

Mertara (Min. della Giustizia) nota che l’ufficio 
di presidenza. provvisorio rimane in) funzione fin 
a- quando il Re non abbia nominato il Presidente e, 
il Vice Prosidente. 

Selalcja dice che occorre distinguere l'ufficio di 
Presidenza provvisorio da quello. della presidenza, 
Quello viene composto per assolvere un lavoro elet. 
torale : il che non toglie che esista sempre l’ufficio 
di Presidenza della precedente Legislatura, il quale 
rimane in carica fino alla nomina del nuovo. 

Presidente fa notare che l'art. 3° del Regolamento 
rimane integro. 

Mortara (Min, della Giustizia) osserva che la per- 
manenza dell'Ufficio di Presidenza al di là della sua 
scadenza è un concetto contrario allo Statuto. Con 
questa discussione il Senato si mette per una via 
piena di molte difficoltà e di sottigliezze e viene ad. 
anticipare na modificazione che può avere la sua 
vera sede in una riforma di legge elettorale. 

Invita il Senato a riflettere, 

Aggiunge che il testo attuale del Regolamento è in 
armonia con lo Statuto in quanto che non si apre 
una Legislatura senza che sia avvenuta la nomina 
del Presidente e quindi l'Ufficio di Presidenza an- 
teriore ha cessato di esistere. 


Melodia trova giusta l'osservazione © chiede alla | o per il rimanente con messi crdinari di ocareria, 


' 4 miliardi e 206 milioni autorizzati con la previsione 


Commissione se non creda opportuno di eliminare 
l'art. 1° 0 quanto meno di modificarlo, 

Bensa (Relat.) dichiara che la Commissione non 
può accettare l'ordine di idee espresse dal sen. Mor- 
tara e dal sen. Melodia. E ne espone le ragioni. 

Dopo un po’ di discussione l'art. 4° è approvato 
con una lieve emendazione: 

Senza discussione è approvato l'art, 5. 

Melodia. All’art. 6 non può consentire nella pro- 
posta della Commissione, 

Ferraris Maggiorino (della Commissione). La Com- 
missione si è dovuta preoccupare della condizione 
speciale del Senato, che ha antiche tradizioni di 
una specie di consenso comune nelle nomine. 

Il voto limitato presuppone resistenza di una mi- 
noranza, che non sempre è in Senato: Parve quindi 
alla Commissione, che non si dovesse sempre supporre 
una minoranza. Però qualora sorga, l'articolo da mo. 
do a questa minoranza di aflermarsi. Il sistema pro- 
posto ebbe già applicazione in Inghilterra, nell’elo- 
zione dei Consigli Scolastici ed in Svizzera, benchè in 
termini diversi, in dipendenza della recente Legge 
per la rappresentanza proporzionale nelle elezioni 
politiche. È 

Parlano Ancora i sen. Melodia e Bensa. 

Il Senato respinge l'emendamento del sen. Melodix 
ed approva l’articolo proposto dalla Commissione, 


ANNUNZIO DI UNA DOMANDA D’INTERROGAZ. 


Presidente. Annunzia che il sen. Bettoni interroga 
il Governo intorno x..'opera che intende svolgere cir- 
ca gli approvvigionamenti ed i consumi :e relativa. — 
mente all’ordine pubblico che seguita ad essere tur- 
bato in seguito a dimostrazioni popolari di protesta. 

Tittoni (Vice -Pres. del Cons... Min. degli Esteri), 
esprime innanzi tutto il suo ‘vivo compiacimento 
per il primo passo che il Senato ha fatto nella via del- 
la sua riforma, e ne trae il lieto augurio perchè questa 
possa essere condotta in porto. " i 

Si rende perfettamente ragione della. patriottica 
preoccupazione del sen. Bettoni, per cui si è indotto 
a presentare un’interrogazione al Governo circa gli 
approvvigionamenti e la tiftela dell’ordine pubbtico. 
Si farà premura di informare i Ministri competenti, 
i quali certo aceorreranno al Senato per sentire i 
suggerimenti ed i consigli dell'Alta Assemblea, (Ap- 
pluusi). 


Esposizione 


L’on. Schanzer esordises manifestando essere suo 
intendimento esporre a larghi tratti la situazione 
finanziaria ed economica del Paese. Alla grandiosità 
senza precedenti del fenomeno di vna guerra che ha 
involto, nel suo incendio, il mondo intero, .fa riscontro 
l'imponenza delle riperenssioni della guerra stersa 
sulla finanza dei singoli Stati e sulle condizioni, delle 
diverse economio nazionali, ex 

Ma una nazione la ‘quale, dopo unimmeritato | 
rovescio militare, ha saputo non solo resistere, ma 
risollervarsi al trionfo della già clamorosa vittoria 
che registri la storia, non può conoscere nè dubbi nè 
sconforti, Il popolo italiano ha: virtù inesauribili 
di saldezza morale di sobrietà e di lavoro e saprà 
superare anche la presente dura prova. i 

Afferma l'on. Ministro che il suo dovere è anzitutto 
quello di esporre la situazione con sincerità, perchè: 
tutti possano attingere gli elementi di un ponderato 
giudizio, 

PRESUNTE RISULTANZE DELL'ESERCIZIO 1918-19 


Il bilancio dell’esercizio finanziario 1918-19 registra 
spese effettive per 32 miliardi a 659 milioni contro 


iniziale, L'aumento di 28 miliardi e 453 milioni concer- 
ne per 23 miliardi e 281 milioni spese militari e per 
sussidi militari, per 4 miliardi e 353 milioni spese 
dipendenti dalla guerra, e per.la restante parte di 
819 milioni spese per servizi civili e generali. Nei detti 
23 miliardi e 281 milioni trovansi compresi 6 miliardi 
e mezzo circa di operi relativi alla liquidazione della 
guerra e alia mobilitazione compreso il ritiro della 
valuta austriaca nello terre liberate. 

Lo entraté effettive salgono da 4 miliardi e 419 
milioni a 8 miliardi 6.461 milioni, con nn aumento di 
4 miliardi e 42 milioni dovuto per 1 miliardo e 750 
milioni alle entrato principali e per 2 miliardi e 292 
milioni alle entrate minori. n 

Dal confronto tra le entrate e le speso effettive 
emerge un disavanzo, presunto di 24 ‘miliardi e 
198 milioni coperto fino alla concorrenza di 1Ò mi- 
liardi e 923 milioni dall’avanzo risultante dalla ca- 
tegoria movimento di capitali, per accensione di 
debiti; donde un disavanzo reale di 13 miliardi e 275 
milioni, in parte fronteggiato con mezzi ordinari 
di Tesoreria e'in parte tuttora da regolare, 


ESERCIZIO 1919-20 

71 bilancio di questo esercizio presenta un disa- 
vanzo efiettivo di 660 milioni. Ma poichè sono da ag- 
giungersi nIteriori spese per interessi di debiti già 
omessi, pensioni di guerra, miglioramenti economici 
ad impiegati, opere pubbliche, spese in relazione al. 
l'incremento delle entrate ed altre per provvidenze 
varie aventi carattere di, stabilità, detto deficit sì 
elova a 2 miliardi e 215 milioni ‘cifra codesta che si 
ridurrebbe a 2 miliardi e 170 milioni per effetto 
dell'aumento presunto nelle ontrate principalie mi. 
mori in 1 miliardo e 45 milioni. Senonchè tale importo 
sale poi a 2 miliardi e 750 milioni temfto conto degli 
interessi degli ulteriori debiti da contrarre per far 
fronte alle spese di guerra e di liquidazione della 
guerra nonchè a quelle dipendenti da altri proyve- 
dimenti già autorizzati o in corso di autorizzazione. 

C'irca le spese di liquidazione della guerra le me- 
desime sono presagite in 9 miliardi e 878 milioni, alla 
quele somma, sino alla concorrenza di 1 miliardo e 
mezzo, è dato far fronte col provento della vendita 
di materie prime di proprietà dello Stato e di ma- 
teriale esuberante ai bisogni dell’esercito, nel mentre 
la parte restante è da ccprirsi con accensionedi de. 
biti. Nel movimento di capitali è poi da tener conto 
di 765 milioni di anticipazioni alle ferrovie di Stato 


Bettoni ringrazia e confida che la risposta del. 
Governo sarà confortante, È bi ji, 
In tutte le città avvengono disordini preoccupan»: 
ti; si tratta di rivolte, di rapine, di fatti di sangue! 
che aggravano la situazione, I provvedimenti presi; 
hanno un carattere semplicissimo, Ieri il Presidente] 
del Consiglio pronunciò in Senato parole energiche,| 
ma si attende che siano seguite da fatti altrettanto: 
energici. Occorrono provvedimenti logici e fermi con-' 
tro chiunque è la ragione diretta di questi fatti, |‘ 
Presidente fa osservare al sen. Bettoni che lo 
svolgimento della sua interrogazione è prematuro,! 
Bettoni, se ha detto qualche parola che va oltre i' 
limiti del Regolamento, crede che non debba far:' 
gliesene carico, data la gravità della situazione. i 
Melodia invita il sen. Bettoni a convertire la sma' 
interrogazione in una interpellanza, acciocchè la, 
grave questione a cui essa si riferisce possa avere in 
Senato un largo dibattito. si 
L'interrogazione del sen. Bettoni è convertita in 
interpellanza. 
Poi la seduta è tolta. Sono le 17. 


Oggi la seduta alle 16. 
.—‘1—r—————__=@ 


Camera dei Deputati, 


SEDUTA DEL 10 LUGLIO | 
1 


Presidenza Alessio - Ore 15 


Bignami. Ricorda i caduti della nave « Città dI 
Milano + perita nel marzo scorso nel Tirreno trascie| 
nando seco numerose vittime, che sono le vittim 
del lavoro. Rivolge a loro e alle loro famiglie il memore; 
pensiero della Camera e del Paese (Approvazioni), ’ 


Soleri (Marina). Si associa a nome del Governo DI 
ricorda l’ing. comm. Tona perito con la «Città di! 
Milano » di cui tesse un .vivo commosso. elogio. 
Rivolge un riverente saluto anche agli ‘altri caduti, 
sacrificati per la civiltà. e per la patria. . . 

Alessio (Presidente). Si associa. + 

Chimienti. (Poste). Si associa a nome del Governo: 


Prende la parola l'on. Schanzer sull’ ) 


' ‘ 
Finanziari 
daria 
: ISTITUTI DI EMISSIONE. be: 
La situazione degli Istituti di Emissione ha con: 
tinuato a mantenersi buona, Poste a confronto le 
cifre della fine di ottobre 1918 e quelle dèl 31 maggio. 
u. sc., si rileva nella circolazione totale per conto dello' 
Stato e per conto del Commercio un aumento di :796 
milioni; nella riserva metallica ed equiparata, com-' 
«presa quella per i debiti a vista, una diminbzione! 
‘ di 93 milioni: nei debitî a vista vi è uh anmento di 
41 milioni e nei depositi in conto corrente fruttifero 
un aumento di 132 milioni. Gli.sconti presentano una 
certé restrizione in quanto da 1 miliardo e 246 mi-,. 
lioni sono discesi al 31 maggio a 1 miliardo e 14l' 
milioni, le anticipazioni da 914 milioni sono scese &' 
812. Sono sempre, per altro; cifre rilevanti quando si' 
paragonino. con quelle anteriori alla guerra, i 
SITUAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO. « 
Il Debito pubblico da 63. miliardi ‘e 371 milioni” 
qual'era al 31 ottobre 1918, è salito a 77 miliardi e; 
768 milioni alla fine di maggio 1919, di cui 20 miliardi 
€ 303 milioni per buoni del Tesoro collocati nel Regno. 
Il debito di Stato per la circolazione bancatia' 
nello stesso periodo è salito da 6 miliardi e 747 mi- 
lioni a.7 miliardi e 814 milioni con un aumento di 1 
miliardo e 67 milioni, dovuto solo per 305. milioni a, 
bisogni della Cassa del Tesoro e per il resto a sovven-' 
‘zioni ad enti speciali, oltrechè, e principalmente, ali 
ritiro dei buoni della Cassa veneta ed al cambio delle: 
corone austro-ungariche nella Venezia Giulia e nel' 
“Trentino. A tale proposito il Governo ha deciso di 
adottare al più presto possibile, nella misura conséti-' 
tita dalle difficili condizioni dell’erario e con le mo» 
dalità che saranno stabilite, provvedimenti in ordine 
ai detti buoni della Cassa veneta ed alla valuta nella 
Venezia Giulia e nel Trentino. FERRO ta 
I biglietti di Stato sono sallti da 2 miliardi © 48 > 
milioni a 2 miliardi e 282 milioni. Li 
N debito verso l'Estero da 13 miliardi e 851 mie 
lioni si è èlevato a 19 miliardi e 8 milioni, cifra che 
(dimostra la larga ed amichevole assistenza dei Go» 
verni alleati. 


"> 

CAMBI SULL’ESTERO ; 
Gli accordi con gli Stati Uniti e la Gran Bretta. 
gna consentirono dî mantenere a corso relativamente! 
basso i nostri cambi, Cessata però la guerra, vennero' 
meno le discipline internazionali che furono potute: 


| applicare al commercio della divisa estera sicchè il 


monopolio del commercio dei-cambi venne abbando» 
nàto, pur conservando all'istituto nazionale dei cam» 
bi la vigilanza sulle operazioni delle banche e ditte 
bancarie, oltrechè la facoltà di effettuare operazioni 
utili all'andamento dei mercati dei cambi stessi, 
secondo istruzioni del Ministro del Tesoro. I cambi, 
dopo la soppressione del monopolio attraversarono . 
un periodo di brusche oscillazioni, ma, superato tale 
momento e ritornata la calma, si verificò nelle libere 
quotazioni una soddisfacente discosa. Una notevole 
influenza potranno esercitare sul corso dei cambi gli 
accordi finanziari che si stanno trattando con l’ap. 
poggio e l'interessamento del Tesoro, da centri e’ 
gruppi bancari industriali con corisorzi stranieri, | + 


CASSA DD. E PP. E ISTITUTI DI PREVIDENZA; 


Florida come sempre è la situazione della Cissa. 
Deposiii e Presii.i. I d posti postali da 3 miliardi e; 
200 milioni al 31 ottobre 1918, sono saliti a 4 ‘miliare 
di e 50 milioni a fine maggio 1919. Pure i fondi pro»' 
venienti da altri deposi.i offrono corfortevole pro» 
gresso. Dal 1° gennaio 1910 al 31 maggio 1919 l’is:i- 
uto ha concesso a provincie, comuni e consvizi di 
bonifica, muiui per un miliardo e 140 milioni. 


per spese patrimoniali ferroviarie, somma che, ag- 
giunta agli stanziamenti di spese effettive per opere 
pubbliche, dimostra l’interessamento dello Stato, per 
l'adozione di un programma inteso a fornire lavoro ai 
militari smobilitati. 

TESORO E CASSA. 


Nel periodo posteriore a quello considerato dal- 
l’ultima esposizione finanziaria, e precisamente dal 
l° novembre 1918 al 31 maggio u, s.: i pagamenti 
effettivi per sposo straordinario si elevano a 15 mi- 
liarì e 400 milioni coperti per 7 miliardi e 270 milioni 
con accensioni di debiti per 990 milioni con maggio: 
rendimento di tributi e di proventi dei se, vizi pubblici 


da 


Anche gli Istituti di previdenza amministrati dal.' 
la Cassa, i quali posseggono un patrimonio di 490] 
milioni presentano un soddisfacente sviluppo. Essi: 
investono i loro mezzi in mu:ui a provincie e comuni 
per opere di pubblica utilità e corrispondono asse- 
gni per oltre 10 milioni annui al personale che vi è; 
inseritto, 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASCICURAZIONI ; 
Al 31 dicembre 1918 l’Istituto N.zionale delle As- 
sicurazioni possedeva un patrimonio superiore ai 300 
milioni oltre a 53 milioni provenienti dalla gestione 
di stralcio relativa alla liquidazione della Cassa pens 
sioni di Torino, : 


Il portafoglio di contratti di assicurazione ascen- 
:deva, alla data surriferita, a circa 2 miliardi. 

Il bilancio della gestione dei rischi di guerra, te- 
‘nuto dall'Istituto per conto e nell'interesse dello 
Stato si è chiuso al 31 dicembre 1918 con un utile 
Inetto di olire 414 milioni, riserbato, sino a concorren- 
‘za di 300 milioni, all'opera Nazionale pro combatten- 
ti, e per 30 milioni alla cassa invalidi della marina 
mercantile, nel mentre gli ulteriori avanzi sono im» 
‘pegnati per il servizio delle polizze di assicurazione 
‘ai combattenti, agli invalidi di guerra, agli orfani 
e ai genitori dei militari morti in guerra. Il bilancio 
!relativo al 1° esercizio pure per conto dello Stato — 
! della riassicurazione-contro i rischi ordinari della na- 
ivigazione ha dato un utile di ciroa 2 miliardi al netto 
{delle riserve, 

I questi ultimi mesi poi l’Istituto ha pure iniziato 
{il servizio di riassicurazione contro i rischi degli 
incendi e degli altri rami elementati. 
i Constatato tutto ciò in linea di fatto il Ministro 
ion, Schanzer sì accinge atrarre, dalle cifre e dai dati, 
‘conclusione di ordine generale, 
i SPESE ED ECONOMIE 
!. Premesso che il Tesoro dello Stato ha fatto sforzi 
| formidabili per fronteggiare tutto le necessità e per 
{avviare l'economia nazionale verso un assetto di pace, 
{rileva come le spese di guerra e dipendenti dallaguerra 
autorizzate a tutto il 30 giugno 1919 raggiungono i 
ino miliardi oltre beninteso quelle che faranno carico 
{n1:1919-20, 
| Seguendo il eriterio di rintracoiaro, in base ‘alla 
‘Situazione wenutasi a costituire la fisonomia di un 
«bilancio normale negli esercizi prossimi, l’on, Ministro 
! pone in luce come nell'esercizio testè chiuso lo entrate 
effettive, all’infuori di quelle di guerra, siano state più 
‘che sufficienti a coprire le spese effettive, depurate 
l di quelle che sono conseguenze della guerra, Passando 
all'esercizio 1919-20 l'on. Schanzer ritorna sul deficit 
innanzi denunciato di 2 miliardi e 750 milioni e pone 
‘Ia questione. come possa essere fronteggiato. 
| Anzitutto è darivolgere l’attenzione al debito estero 
‘dì fronte al quale stanno le riparazioni ed i risorci- 
+menti che ci saranno assiourati dai trattati di pace. 
‘Pure non potendo fare cifre, trovandosi ancora in 
{corso le.trattative, l’ori, Ministro dichiara che otte» 
‘nemmo la solidarietà dei crediti verso la Germania, 
‘e aggiunge che la sorama di riparazioni da noi chiesta 
(e soggetta & discussione è sensibilmente superiore 
‘all'importo del nostro debito verso l'estero, una con- 


‘grua sistemazione del quale costituirebbe un grande 


fe siouro sollievo al nostro bilancio e ci permetterebbe 
fai affrontare con animo più sereno gli altri ponderosi 
tproblemi che è pur d'uopo risolvere per avviare gra» 
!datamente la finanza verso uno stato di equilibrio. 
| L'on, Ministro prosegue lo sue dichiarazioni rile- 
vando che il gettito tributario del periodo della guerra 
a confronto con quello prebellico, segna un 
{aumento di oltre 3 miliardi e 500 milioni ciò che prova 
ila politica austera seguita dal Paese durante l’ecoe- 
‘gionale periodo, Pone poi in evidenza la necessità 
‘di ulteriori sacrifici per osservare lealmente gli impe- 
igni assunti e mantenere alto il credito d’Italia nel 
jmondo, 1 sacrifici dovranno essere sopportati dalle 
‘classi ricche e, in maggior misura, da coloro che dalla 
guerra hanno tratto larghi profitti nel mentre nuove 
‘provwidenze tributarie graveranno meno duramente 
Isulle classi della media e piccola borghesia e non 
‘igraveranno che lievemente o non graveranno affatto 
Ile classi popolari. 
‘ E convinto che occorra istituire una più perfetta 
{giustizia per ciò che riguarda la imposizione sui red- 
iditi, il Ministro del' Tesoro annuncia il proposito del 
Governo di attuare la riforma generale delle imposto 
dirette sui redditi sulla base del progetto Meda. 
i Ma ciò non basta. Occorre anche un prelevamento, 
{una volta tanto, sulla ricchezza nazionale mediante 
un'imposta progressiva straordinaria sul patrimonio, 
“sssenzione dei patrimoni più piccoli che dovrà 
‘colpire con più alte aliquote quelli formati o accre- 
juti per effetto della guerra. Tenuto conto dell’e- 
isenzione di piccoli patrimoni l’oratore ritiene che l’ali- 
di cui dovranno essere gravati i rimanenti 
‘patrimoni, debba nella media, al 15 
[per cento. Una parte di talo imposta sarà da desti- 
a diminuzione del debito interno e un’ altra 
‘congrua parte al risanamento della circolazione, sì da 
‘alleggerire il bilancio dello Stato:e cònoorrere nel 
medesimo tempo # restituire gradatamente il suo 
‘valore al medio circolante. Afferma l’on. Ministro 
foho la imposizione del nuovo tributo dovrà essere 
(congegnata in modo da ripartirne l’esazione in un 
jcongruo numero di anni in guisa da non sconvolgere 
vita economica del Paese e da non suscitare ‘pe- 
di crisi nei valori mobiliari e immobiliari. 
! Come provvedimenti di integrazione l’on. Schanfi 
izer accenna a ritocchi alle tasse sugli affari e all’in- 
luzione di qualche altro tributo sul lusso e sulle 
manifestazioni esteriori della ricchezza, e ad un’im- 
sul vino che potrebbe essere messa ‘in re- 
one con la vagheggiata abolizione dei dazi interni 
consumo. ; 
| Ma per ottenere l'equilibrio del bilancio, un seve- 
ro spirito di economia è d’uopo anche presieda a tutti 
i rami dell’amministrazione dello Stato. A tale pro- 
(posito l’on. Schanzer fa presente come una delle spe- 
se che maggiormente gravino il bilancio sia quello 
degli impiegati, la quale da 960 milioni prima della 
iguerra si eleva ora 4 3 miliardi e 300 milioni, importo 
‘che si accrescerà ulteriormente per qualche inevita- 
bile ritocco di organico dovuto a necessità impresci- 
{dibili di servizio e per l’attuazione della riforma degli 
jorganici sulla base dei ruoli aperti. Le riportate cifre 
‘sono tali da rendere pensosi gli amministratori del 
‘pubblico erario e da consigliare la più stretta parsi- 
‘monia in tutto quanto concerne le spose dello Stato, 
ea i CONCLUSIONE 


| L'on. Schanzer conclude rilevando come dopo nes- 
isuna guerra sia stato possibile pareggiare subito il 
ibilancio, pareggio che si otterrà solo gradatamente. 
‘Ora il problema che urge è appunto quello di regola- 
fre il passaggio dal regime di guerra a quello di psce, 
‘si che, oltre a ristabilire l'equilibrio del bilancio del- 
‘lo Stato, possa l’equilibrio stesso ricondursi nel bilan- 
‘cio e nella economia della Nazione, 

:. Sebbene il rimedio sovrano a tal fine consisterebbe 
nel ristabilire senza limitazioni l’impero della legge 
idi libera concorrenza, all'adozione immediata di un 
‘tale metodo si oppongono, oltre che altre considera- 
Izioni, le attuali condizioni generali della economia 
‘mondiale, in quanto, nel mentre sono sulla via di 
‘semparire gli organismi interalleati che, durante la 
‘guerra assicuravano l’approvvigionamento dei Pae- 
(si dell'Intesa, e sono cessati o stanno per cessare i 
finanziamenti da Stato a Stato, si accentu&no ten- 
‘denze alla formazione di frusts nei paesi produttori 
‘di derrate e’di materie prime, 

In tale situazione il Governo opina che, piuttosto 
‘che abbandonare completamente il commercio a 
‘83 Stesso, occorra creare una situazione intermedia 
lin cui, all’azione prima esercitata dallo Stato si 
sostituisca quella di tutte le forze economiche li 
‘bere solidamente fiancheggiate e sostenute dall’azio- 
ne dello Stato. 

Ciò implica il transitorio permanere di un controllo 
‘sulle importazioni affinché i bisogni di lusso non pre- 
‘giudichino la soddisfazione dei più essenziali e vi- 
tali bisogni del Paese. E qui l'on. Ministro ammoni- 
,sce come la sete di godimento e la ricerca intensa di 
merci di lusso manifestatasi in talune classi sociali 
‘potrebbe produrre conseguenze amarissime, Deb- 
wono pertanto avere ;a precedenza’ assoluta gli ap- 
grovvigionamenti di prima necessità. Annunzia la 
modificazione della Giunta Interministeriale degli 
Approvvigionamenti all’estero e perle importazioni, 


nonché l'abbandono delle disposizioni in vigore per: 


le quali gli acquisti all'estero sono subordinati al- 
l'autorizzazione del Ministero del Tesoro, col ri- 


torno al sistema del semplice controllo sulle impor- | in America, Spiega il diete 


tazioni onde possano risultarne soddisfatte le esi. 
genze imprescindibili del Paese. 

L'Italia potrà essere salvata solo da una forte po» 
litica di produzione e di lavoro. Come il popolo.ita- 
liano ha vinto la guerra.sui campi di battaglia, così 
sarà ancora il lavoro italiano che vincerà. nelle fe 
conde competizioni della pace. Ma. per raggiungere 
un tale scopo occorre l'armonia di tutte le forze so- 
ciali in difetto della quale saremmo immancabil- 
mente schiacciati nella lotta di concorrenza mon» 
diale. î 

L'on. Ministro pone termine alla esposizione affer- 
mando come per ricondurre all'equilibrio il bilancio 
dello Stato, assicurare l’approvvigionamento del Paese 
e volgere a nostro vantaggio la bilancia del com- 
mercio e dei pagamenti, risanare la circolazione @ ri» 
valorizzare mano a mano la moneta con la conser 
guente riduzione dei prezzi, occorra procedere tutti 
insieme e concordi: capitale, lavoro, Stato, produt» 
tori, organizzazioni finanziaria e industriali. Solo se 
sarémo uniti sar. mo forti e vinceremo. 

Il Governo conose lo difficoltà e le responsabilità 
del proprio.compito, e se gli uomini che lo compon- 
gono hanno consentito a sobbarcarsi al grave pondo 
per servire il Paese in un ora difficile, ciò è perchè 
essi sono animati da una fede incrollabile nei desti- 
ni della Patria, nelle virtù del popolo italiano e nella 
giustizia della storia, 


Sulle comunicazioni del Governo 


Codacci-Pisanelli comincia con. lo. spiegare le 
ragioni per cui si costituì il Fascio e ne illustra la 
politica di guerra. A questo: punto l'oratore accen- 
nando a una certa teppa che combatte la politica 
del Fascio suscita le più vivaci proteste dell'estrema. 
Passa a dire che .il Fascio appoggiò il Ministero Or- 
lando col più vivo delle sue forze quando apprese 
che- Wilson mise in dubbio che esso rappresentasse 
il Paese, Parla della coerenza della politica del suo 
gruppo. Critica la condotta di Wilson riguardo alla 
Itali . Dimostra che il PresidenteWilson data la co- 
stituzione americana 6 nina spocie di re assoluto. Dice 
‘che egli non rappresenta oggi l'opinione del suo paese. 
L'oratore spesso interrotto: dai socialisti continua 
la sua fiilippica contro la politica antitaliana del pro- 
fessore Wilson, intorno a cui si stringe una serie di 
equivoci interessi. Dichiara che il suo gruppo ha sen- 
tito la guerra non per la guerra ma per un sentimento 
altissimo di civiltà. 

Frattanto s'accende un vivace scambio di invet- 
tive tra il Fascio e i sociblisti perchè l'on, Giacomo 
Ferri ha rivolto una parola ironica verso l'on. Son- 
nino, L'oratore sempre interrotto dall'estrema ritiene 
che i popoli sono stati delusi dai risultati di questa 
guerra che pure conteneva un contenuto ideologico 
che spinse il popolo italiano a: sacrificar per le 
aspiraziohi. nazionali, Dopo che tra gli on. Maz- 
zolani e Di Cesarò da una parte, e i socialisti dall'altra 
si è esaurito un altro incidente, l’on, Codacci, ancora 
interrotto dall’on, Ferri, passa ad eseminare il feno- 
meno politico da cui è sorto l’attuale Gabinetto co- 
stituito da uomini, ognuno dei quali ha un giudizio 
proprio sulla situazione politica del paese. Ritiene 
che i componenti del Gabinetto Nitti sono di quegli 
uomini che appena scoppia una crisi ministeriale si 
slanciano per l'acquisto d’un portafoglio. A questo 
punto l'on. Nitti interrompe behévolniente l'oratore 
dicendo che i suoi colleghi di Gabinetto sono tutti 


‘ uomini degni di essere al Governo. L’oratore continua 


esaminando le diverse figure dell’attuale Gov rno. 

Osserva che il governo non può dire ancora se avrà 

maggioranza. 

Ferri. Su questo può stare tranquillo, S'è visto 
ieri che il Governo ha la maggioranza. 3 

Codacci — Pisanelli rivolto all'on. Ferri, dice che 
sì meraviglia del suo odierno demagogizmo. Assicura 
che un tempo l’on. Ferri svolgeva una azione univer- 
sitaria alquanto conservatrice che lo. stesso oratore 
doveva temperare. Rivendica il buon senso del popolo 
italiano che i sodalisti ‘hanno sempre ingannato, 

Ferri. Avete sabotato la vittoria con la vostra 

da È 

Godacci-Pisanelll, dice sebbene interrotto ma con 
fermezza che gli uomini della’ guerra condussero 
l’Italia al più alto ‘splendore. 

Iniziando l'esame dei primi atti del Governò Nitti 
si ferma sulla funzione della censura... 

Nitti (Pres. del cons.) Lasci stare la censura. Ho 
dato ordine che passi anche la più forte ingiuria 
contro di me. : 

Codacei-Fisanelli respinge l’ addebito di essere 
contro il Ministero per non aver ricevuto un posto 
nel gabinetto, E 

Dice che lo stesso on. Nitti può testimoniare il con- 
trario. Rimprovera all'on. Nitti di svolgere una po- 
litica contraria alla vita rinnovata del popolo italiano 
e di trovarsi oggi d'accordo con quegli uomini (Cooco- 
Ottu) che egli in altri tempi attaccò violentemente 
(Interruzioni dell'on. Nitti. Commenti). L'oratore 
avviandosi verso la fine scatena una tempesta sui 
banchi dell’estrema e le proteste dell'on. Nitti per 
avere accennato 4 una certa persona che gli assicu- 
rava che Nitti in America aveva diffamnato l’Italia. 

Nitti. Chi dice questo è un delinquente è un falsa. 
rio. Bisogna dire il nome (Sui danchi dell'estrema si 
grida: il nome!). ) 

Il Presidente del Consiglio insiste battendo il pu- 

gno sul tavolo perchè l'on. Codacci declini fl nome del 
suo accusatore. Poi scatta in piedi e ripete: lei, on. 
Codacci, sente il dovere di dire il nome di chi ha detto 
questa stoltezza. Costui dev'essere un ladro e un fal- 
sario. A questo punto scoppia un vivacissimo inci. 
dente tra i deputati del Fascio e i socialisti, e si di. 
stinguono le grida dell'on, Di Cesarò che apostrofa 
Ton. Ferri con le parole vigliacco venduto. 
di Codacci-Pisanelli. Mi si vogliono cambiare le carte 
in mano. L’oratore poi soggiunge: io rion dico una 
accusa, ma riferisco che giornali americari ripto- 
dussero l'accusa. Sta ora all’on, Nitti smentirla coi 
fatti, 

È Indi passa a criticare le responsabilità del Governo 
riguardo agli avvenimenti interni incresciosi di 
questi ultimi giorni. Conclude benaugurando, r0- 
nostante ciò, alle fortune avvenite della patria (Ap- 
provazioni del Fascio, Commenti). 


RISPONDE L'ON. NITTI 


Nitti (Pres. del Cons). Si meraviglia dello stato 
d’animo inimichevole a suo riguardo dell'on. Codacci 
Pisaneli. Del che nonsente il bisogno di dalersi verso il 
suo inaspettato oppositore al quale è stato legato da 
vecchia e cordiale amicizia. Ad ogni modo dichiara 
essere necessrio rettificare due punti del discorso 
precedente, ciò riguardando, più che l'interesse per- 
sonale del Presidente del Consiglio, l'interesse na- 
zionale. Si dice, aggiung» l'on. Nitti, che esiste un do- 
cumento diplomatico da cui risultercbbe essere l’at- 
tuale capo del Governo favorevole alle rinunzie, e 
si dice anche che esiste una certa intervista che ne 
metterebbe in cattiva luce l’opera svolta all’estero per 
l’Italia. L’on. Nitti con fermezza di linguaggio assi 
cura che l'una e l'altra voce'sono infondate e calun- 
niose. Esse rientrano nella campagna sleale è perfi- 
da che di questi giorni si‘ combatte contro un uomo 
su cui pesano le più tremende responsabilità di Go- 
verno, per cui l’on. Nitti dice di avere assunto il po- 
tere non per ambizione ma per un dovere di sacrificiò 
e di disciplina, 

L'on. Nitti respinge tutte le accuse e le calunnie che 
vogliono colpirlo in questi giorni. Respinge sopratutto 
l'accusa di combattere i combattenti in favore 
dei quali ha compiuto opere del maggiore interesse. 
Respinge infine la bassezza di attribuirgli la colpa 
di essere îl nemico degli alleati. Invece tiene a far 
sapere di essere stato l'autore di tutti i' più proficui 
accordi economici stretti dall'Italiacoll'Intesa: 

Ilustra tutta l’opera sua benefica per l’Italia svolta 
‘oscena della sua intervista 


. perchè manca la rel: 


coll’ Associated Press. Quanto & ciò dice che intervi» 
stato una volta da questo giornale espose alcune ve-! 
rità sulla situazione economica dell’Italia per, dimo» 
strare che l’Intesa avrebbe dovuto nel suo stesso in- 
teresse aiutare maggiormente il nostro paese. Queste 
verità erano così vere che qualche goyerno alleato, 
pur trovandole giuste, tenne a che non fossero ripro- 
dotte nei giornali europei. L’on. Nitti vi acconsentì, 
dopo però che gli fu assicurato che sarebbe stato prov- 
veduto în proposito sollecitamento e adeguatamente, 
il che ebbe luogo senz'altro. Ciò dunque, fa osservare 
giustamente l’on. Nitti, gi risolse-in un servizio rag- 
guardevole reso al nostro paese. (Applaus i generali) 

Codacci-Pisanelli prende atto delle dichiarazioni 
dell'on. Nitti e si dichiara soddisfatto. 


CONSUMI E APPROVVIGIONAMENTI 


Murialdi(Consumi). Premesso che il problema anno» 
nario è il pil urgente vitale dell'ora, afferma che eso 
vaaffrontato con propositi di risoluta energia. Serve hl. 
l'uopo una maggiore libertà dell'iniziativa privata che 
però bisognerebbe disciplinare per evitare gli abusi 
e le speculazioni pericolose. L'oratore traccia un ra- 
pido confronto tra le esportazioni e le importazioni e 
dimostra che l'iniziativa private ha bisogno di esser 
integrata dall’iniziativa dello, Stato. Osserva che il 
nostro commercio non ha l’organizzazione adatta ad 
nno Sviluppo più esteso nel nostro paese. Si dichiara 
assolutamente contrario alla libertà, dell’iniziativa 
privata perchè diversamente potrebbe sorgere una 
grave crisi. degli approvvigionamenti, tanto più 
grave quanto più seria è la mancanza dei trasporti 
di eni è necessario fare un uso discreto. Parla un po’ 
lungamente del diritto e del dovere dello Stato di 
controllare la regolarizzazione degli approvvigiona- 
menti. Donde il principio di affidare in proposito ai 
Consorzi facoltà esecutive. Così si avrò un utile de- 
centramento di lavoro indispensabile. L'on. Murialdi 
poscia esamina il fenomeno complesso del commercio 
di guerra. 

Spiega com’esso funziona. Annunzia che se a lu- 
glio non saranno rinnovati gli accordi opportuni co- 
gli alleati, a settembre ci troveremo senza grano e 
senza .pone; 

L'oratore passa a trattare la questione del vino. Bi- 
sogna ridume il: prezzo e imporne. la limitazione di 
consumo,: E? del parere che occorre istituire il mono- 
polio dei serlatoi, disciplinare il mercato dell’uva, ac» 
crescere la libertà di esportazione nell’interno e di 
importazione dall'estero. 

Trova inoltre necessaria la istituzione delle com- 
missioni di calmiere, la istituzione degli uffici di ri- 
partizione e la nomina del commissario-ripartitore in 
ogni provincia, il quale deve servirsi per la sua fun 
zione degli organi esistenti, come, per es. le cooperati- 
ve seriamente organizzato. Però bisogna che queste 
cooperative non si adaitino & speculazioni illecite per 
ciò che concerne la distribuzione dei viveri, 

. Legge l'elenco delle merci per cui dobbiamo ricor: 
rere all’estero, poichè abbiamo dotazioni di merce 
molto minime. Perciò occorre economia e non occor- 
rono gli eccessi. Quindi la necessità delle nuove tabol. 
le di vendita per evitare anche le speculazioni illegit- 
time, 

L’oratore, che dal principio del suo discorso è se- 


guito, frequentemente applaudito, dalla più deferente 


attenzione d’un ” assemblea numerosa, espone la ne- 
cessità di organizzare con criteri equitativi la distri. 
buzione in ogni provincia. Assicura che si provvederà 
alle esigenze più impellenti dell'alimentazione. 

Se non si vuole andare alla fame, osserva con leale 


frarichezza l’on. Murialdi, è d’uopo disciplinare. s0- 


pratutto il consumo, 
Fgli passa ad esaminare il fenomeno del non lavo 


ro e della non produzione. Occorre invece lavorare è 


produrre dapertutto In Italia accade dolorosamente 
che, all’infuori del , mancano alcuni genèri sol 
‘a produzione paesana. 

Un esempio + il formaggio. Un altro : lo zucchero: 
Dell’uno siamo costretti a importare una rilevante 
quantità, dell'altro circa 800 mila quintali. Eppure 
una volta eravamo produttori bastanti a sè del for- 
maggio e dello zucchero. Al riguardo dunque provve- 
dero bisogna col risveglio delle energie nazionali. 
se vogliamo far viverò l’Italia, Occorre che tutto il 
paese lavori e non si aspetti il miracolo dal Governo 
perchè la situazione è quella che è e nov la si può ro- 
vesoiare dà un momento all’altro: Dunque: consumare 
meno è lavorare di più. Occorre quindi la concordia di 
tutti. (Applausi gensrali). 


L’oratore ritiene che.si devono coordinare diverse 
fotze per laticiarle vinite alla battaglia per la nostra 


esistenza. 

Dice che il mondo che esce da questa guerra deve 
risolvere innanzi tutto questo problema : vivere, Per- 
ciò fa appello specialmente alla concordia e alla di 
sciplina dei lavoratori. (Approvazioni). , 

Deplora gli odierni saccheggi ed atti vandalici che 


impediscono la necessaria ripresa del commercio e 


dell’industria. 

L’oràtore conclude ammonendo che tutti dobbiamo 
abbastanza lavorare perchè l'Italia procuri il pane ai 
suoi figli applausi da'ogni séttore della Camera, Van- 
no a congratularsi con l'oratore dai deputati del Fascio 
ui deputati socialisti ufficiali). 

Marccra toglie la seduta alle ore 20. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 10 pubblica, con gli altri, 
i seguenti \ 
DEORETI E LEGGI. 


Decréto Luogotenenziale n. 1045 che sutérizza 


la Camera di commercio e industria di Rimini a 
prelevare un diritto sui certificati e sugli atti da essa 


rilasciati in conformità della tariffa stabilita dal de. 
creto medesimo. 
Id. id. n. 1075 che autorizza il Ministro degli Este- 


ri a valersi dell’opera di ufficiali del R, esercito e della 


R. marina per il servizio degli uffici all’estero, e oc- 
correndo, anche del Ministero. 


Id. id. n. 1076 che rettifica quello 20 giugno 1915, 
n. 891 relativamente alla supplenza del titolo nelle 


preture. 


x Id. id, n. 1079 che modifica l’art.-167 del regol, 8 
novembre 1917, n 1893, per la contabilità degli eco. 


nomati generali dei benefici vacanti, 


Id. id. n. 1080 che reca norme citcà le contabilità 
dei magazzini dipendenti dali’ Amministrazione mili- 


tare marittima. 


Id, id. n, 1084 che dichiara applicabili le norme del 
decreto-legge luog. 3 dicembre 1916, n. 1€59, per le 
promozioni ai gradi di primo segretario e di primo ra- 
gioniere nell’Amministrazione centrale dellà guerra. 

Id. id. n. 1110 che costituisce il servizio di motoa- 
ratura di Stato in ufficio temporaneo presso il Mini- 
stero d’agricoltura stabilendosi inoltre un nssegno 
mensile pel funzionario incaricato della direzione di 


esso. 
Deer. Ministeriale concernente norme per la clas- 


sificazione dei concorrenti a posti di cui all'art, 2 del 


D. L. 4 maggio 1919, n. 607. 
NEI MINISTERI 


Min. Tesoro -- Dir. gen. del debito pubblico : Ret- 


tifiche/d’intestazione- Smarrimenti di ricevute. 
Min. PP. e TT.: Avviso. 
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_ Dalle Provincie 


IL TEABRO DI AVELLINO CROLLATO, 


% (5) AVELLINO, 10. — Oggi alle ore 15,10 è 
crollato improvvisamente il testro comunale. Non si 
hanno a deplorare vittime. Le autorità accorse stan- 


no provvedendo per lo sgombero, 


| notevolmente ridotto, ineludendovi natutalmen- 


1] Tio, e con circa lo stesso i pete >: 
323 Le sprone & ogeal ini piegati 


Ì 


Lo sciopero dei tipograti 


e gli Editori dei giornali 


nelle diverse aziende. Ecco la cifra globale per î quate 

tro giornali che si pubblicavano già nel 1914; i 

Settimanale operai 1914 Settimanale ‘operaè 1010: 
IL. ‘15.600 L. 39.900 i 

Peri tre giornali che sono stati pubblicati dopo ili 
1914, ed anzi duo di essi solo da un anno e mezzo,; 
jl settimanale è circa raddoppiato. Venendo alle di- 
verse categorie dobbiamo avvertire che le condizioni 
variano alquanto secondo il lavoro diurno e nottur=, 
no, i turni ed il numero delle edizioni, implicanti la. 
voro straordinario; come pure ls tiratura dai giornali: 
Ma possiamo dire che le tariffe che poi giornali sono. 
notevolmente più alte che per gli stabilimenti indu» 
striali, più il caro-viveri, non rapprese ntano affatto 
la reale rimunerazione che le varie estegorie degli 
opérai percepiscono settimanalmento, SATA | 

Così, mentre per i linotipisti la tariffa più il caro- 
viveri sarebbe un salario di L. 92.50 di giorno e 98.80 
di notte, i linotipisti nelle varie aziende, in forza 
dello straordinario, percepiscono settimanali 
che vanno ds L. 102 a L. 120, aL. 130 e sino ad oltre. 
L. 140; e si badi che questo straordinario din perto 
derivato dallo recenti concessioni di diminuzione 
nell'orario regolare. pei 

Gli imigagionieni gi avrebbero secondo la tariffa 
più il caro viveri un settimanale di L. 95,50, di gior» 
no e L, 105.80 di notte, in realtà percepiscono setti- 
manali che vanno da L, 115 s L. 130, a L. 106, che 
in certi casi particolari arrivano a cirea 200 lire. I 
compositori a mano che per tariffe e caro-viveri, 
avrebbero.L. 75.80 di giorno e 81.80 dinotte, vanno 
da L. 80 a L, 110, a L. 120 e L. 130. Gili stereotipi 
di 1» categoria, che per tariffa e caro-viveri avrebbero 
di giorno L. 89.80, in realtà percepiscono settimanali 
che vanno da L. 120 a L. 130, a L. 160 ed oltre. 

Gli impressori, che pure per tariffa e caro-viveri 
avrebbero L. 78.80 di giorno e 82.80 di notte, vanno 
in realtà da L. 90 a L. 100 a L. 120, Si aggiunge che, 
anche il di 2° categoria, non rimàne gene-| 
ralmente molto al di sotto. | 

Rileviamo ad esempio che i semplici facchini, con 
sette ore di lavoro di giorno e 6 di riotte hanno per: 
tariffa e caro-viveri, di giorno L. 62.80 e di notte! 
L. 65.80; ma in realtà percepiscono col lavoro straor-' 
dinario un setti le che va da L. 75 a L. 100. 

E dando queste cifre, prescindiamo da casi parti- 
colari, in cui per speciali attribuzioni e condizioni 
di lavoro, qualche operaio del ‘giornale liquida setti» 
manalmente salari superiori alle 200 e 250 lire, 

Le conclusioni, da questi dati e da queste cifre, lo 
può trarre il lettore. Gli Editori di giornali per con- 
to proprio concluderanno con una ‘semplice dichia» 
razione. 

Essi hanno piena coscienza di avere sempre ‘desî- 
derato ed aiutato il miglioramento dei loro operai; e 
nessuna migliore prova di questo spirito di simpatia e 
di cordialità, che il fatto che quasi tutti quelli che 
sono entrati nelle loro aziende vi hanno passata lino 
tera loro vita, sentendosi quasi in una loro famiglia. 
Né questa cordialità di rapporti é stata veramente 
turbata anche dai momenti di dissenso e di vertenza. 
I nostri operai sanno, e ne hanno avute recenti pro- 
ye ri, ite, che i direttori delle aziende erano lieti 
ogni qual volta potevano accogliere le loro richieste 
.e i loro desideri. Ma vi sono dei limiti, imposti dalle 
ferree leggi della realtà economica, che non possono 
essere oltrepassati. Questi limiti oggi, anche per le 
condizioni del mercato delle materie prime, sono stati 
non solo raggiunti, ma pericolosamente oltrepassa. 
ti; imponendo inesorabilmente alle aziende, se non 
vogliano ‘andare incontro ad vin disastrò in cui ariché 
gli stessi operai sarebbero travolti, un raccoglimento 
severo, senza il quale la situazione ‘non potrebbe’ 
essere salvata, E gli Editori sperano*ed auguran ‘o 
che gli operai, i quali possono trarre dalla non in- 
differente diminuzione del costo della vita, verifica. 


Ì 


In un momento in cui l'opinione pubblica sen- 
te più che mai il bisogno di essere tenuta al corrente 
degli avvenimenti che interessano profondamente la 
vita intera della Nazione, uno sciopero del perso» 
nale tipografico ha portato alla sospensione della pub- 
blicazione dei giornali della Capitale. Gli Editori di 
giornali, che di questa sospensione non hanno pes- 
suna responsabilità, sentono quindi il loro dovere 
di portare alla conoscenza del pubblico, contro ver- 
sioni errate che si tenta diffondere, le vere ragioni ‘ 
che hanno condotto a questa sospensione, lasciando 
ad essa pienamente il giudizio. 

Ecco i termini precisi della questione 

Fra gli « Editori di giornali »'e la Federazione del 
Tibro si era venuti già da lungo tempo nd un con- 
cordato, secondo il quale gli e Editori di giornali » 
corrispondevano al personale da loro impiegato un 
caro-viveri basato sopra gli indici mensili del Muni- 
cipio, e che doveva essere riveduto ogni tre mesi. 
£ tale concordato stabiliva che qualora gli indici mu- 
nicipali segnassero un aumento nel costo della vita il 
carò viweri corrisposto al personale fosse aumentato, e- 
che viceversa esso josse diminuito quando Vindice mu- 
nicipale segnasre una diminuzione. 

Ora, in confronto al gennaio scorso, nel quale era 
stata fissata con pieno accordo la quota del caro-vi- 
veri qualo era l'indicazione dell'indice municipale ? 
Ss%0 seghava, secondo il bollettino dell'ufficio mu- 
picipale del lavoro, una diminuzione, pel mese di 
aprile do 141.48 a 120.99, cioè circa il 14 per cento; 
diminuzione che avrebbe autorizzato gli Editori di 
giornali di chiedere una riduzione corrispettiva nel- 
la quota del caro-viveri. Gli Editori di giornali non 
pensarono menomamente a fare una tale richiesta 
e ir ‘esercitare il diritto dato loro dal concardato. 
La Federazione del Libro, invece, con una incredi- 
bile violaziono del concordato di cui essa era parte, 
volle ‘invece avanzare, mentre l'indice municipale 
segnava già una diminuzione, la domanda niente- 
méno ché di raddoppiare il cortispettivo di varo-vi- 
veri che spettava al personale, 

Non basta. Tutti conoscono gli avvenimenti in- 
tervenuti immediatamente dopo questa straordinaria 
richiesta ; e i provvedimenti presi dalle autorità per 
portare ad un fortissimo ribasso del costo della vita. 
Questi ribassi, anche.se non potranno essere contenuti 
nelle cifre sperato; saranno però sempre tali da fare 
ai salari degli persi una potenza di acquisto assai 
superiore a quella da lungo tempa vigente, costituen- 
do un vantaggio almeno eguale, probabilmente su- 
periore, a quello che ln Federazione del Libro pre- 
tendeva con il richiesto aumento di caro-viveri. La 
situazione era in tal modo radicalmente mutata dal 
momento in cui la Federazione del Libro aveva fattà 
la sua richiesta, e.i dirigénti del personale avevano 
quindi ampia ragione per giustificare presto la mas- 
sa operaia il ritiro della richiesta stessa. Ma invano 
gli Editori di. giornàli fecero valere queste ragioni, 
invano lasciarono intendere di essere disposti a pren- 
dere ‘in consoderazione l’èventualità di rinunciare 
alloro diritto di rovisione e di ribasso delle loro quote 
di caro-viveri, per lasciare ai loro operai intero il 
vantaggio -che ne sarebbe risultato. La Federazione 
del Libro pure mostrando di non avere nessun argo» 
mento da. opporre a queste considerazioni di diritto e 
di fatto, non volle riconoscere la larga concessione 
che dagli Editori sarebbe stata fatta al personale, 
consentendo. di mantenere il suo corrispettivo di 
caro-viyeri nonostante la forte diminuzione del costo 
della vita, lasciandone cost l’intero vantaggio agli 
opetai..E. pure riducendo le enormi richieste prima 
fatte, si ostinò a pretendere, nonostante la dimiau- 
zione del costo della vita, un aumento del caro-vi- 
veri în proporzioni tali da costituire per le aziende 
giornalistiche uh insostenibile aggravio. 

E questo stato di cose, nel quale gli £ditori si mo- 
stravano disposti a prendete in considerazione una 
tale vantaggiosa richiesta del loro diritto a favore 
degli operai, è stato to come « una sfida +, 
lanciata dagli Editori alla « Federazione del Libro »,! 
Lasciamo al pubblico di giudicare. 

Ma poichè questo giudizio deve essere intero e 
completo, noi intendiamo di sottomettere alla pub- 
blica opinione altri fatti che dimostreranno la lon- 
ganimità è cordialità degli Editori verso il loro per- 
sonale e verso la Federazione del Libro. 

Il pubblico deve infatti sapere che la resistenza 
cui gli Editori di giornali sono stati finalmente co- 
stretti, a salvare le loro aziende dalla completa dis- 
soluzione, è venuta dopo un lungo periodo di continue 
richieste e pretese della Federazione del Libro, a cui 
gli Editori avevano aderito pro bono pacis e per la 
cordialità deì rapporti che essi avevano avuto sem. 
pre col loro personale. E questa loro remissività e 
cordialità è stata forè erroneamente giudicata come 
una debolezza è incapacità, che avrebbe ceduto an- 
che alle pretese meno giustificate, 
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GLI EDITORI. .DI GIORNALI 


Scienze e Lettere 


LA CONFERENZA DELLE ACCADEMIE 
SOIENTIFCHE. 
Il giorno 15.corr. avrà luogo a Bruxelles la confe- 
renza interalleata delle accademie scientifiche, la 


GURA ARNALDI | 


Contre le malattie acute, croniche, mediche 
e chirurgiche : a domicilio e nelle Colonie di' 
Usso (Genova) e Palazzola (Roma). Per opu- 
scoli e schiarimenti : «Colonie della salute 
Carlo Arnaldi »- Via del Clementino 94, Roma 
(9), dalle 8 alle 15 — telef. 47-62. 


CASA DI VENDITE CORVISERI & 


Via Babuino 155, 155-a, telef. DIA 
Via Duo Macelli, 70, telel. 11-84. 


ROMA. :: 
Vendita all’ Asta Pubblica 


‘6 Auto-carri FIAT 


Tipo 17-A; portata Q.li 20 a 25 
Nell'Auto Parco Centrale 
Via Sicilia, N. 170 (già Garage Bianchi) 
AVRÀ LUOGO 
a cura della Casa CORVISIERI e C, 


Sabato 12 luglio 1919, alle ore 11 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Giovedì 10 e Venerdì 11 luglio 


Pensione ‘* Bella Vista, 
-— ACUTO )- 


Distante dieci minuti da Fiuggi 
ziogervizio inappustusile — ped 


Bilevianio solo tre punti. 


I° Subito dopo il concordato di caro-viveri del 
marzo scorso, la Federazione del Libro avànzò una 
pretesa di retroattività la quale costrinse gli Editori 
Al rifiutò, non tanto per la sua entità, quanto per lo 
spirito di ingiustizia che la informava, Anche in quel 
caso però pro bono pacis, gli Editori finirono per dare 
la concessione richiesta. 

2° Poco dopo la Federazione del Libro in pieno 
centràsto col contratto di lavoro concordato nel 
dicombre-1916 è vitrente sinò al dicembre 1920, chie. 
se una diminuzione d'ore di lavoro, che veniva ri: 
dotto, secondo le categorie e sedondo l'orario diur. 
no e notturno, da 8 a 7 ore; da 7 a 6; e da Ba d. Que- 
sta richiesta equivaleva ad un nuovo aumento di 
salario, inquantochè spostava a lavoro straordina- 
rio, pagato a parte ed a quota più alta, il lavoro che 
il personale doveva fornire nell'orario ordinario del 
contratto di lavoro. E anche questa richiesta fu con- 
cessa nonostante che implieasse un nuovo fortissi. 
mo aggravio nel settimanale della paga operai. 


3° Non erano passate che poche settimane da 
questa richiesta, quando un'altra ne fu avanzata: 
sì domandò cioè che il personale tipografico il quale, 
con orario da cinque ad un massimo di sette ore di 
lavoro al giorno ba già naturalmente la vacanza 
settimanale, fosse concessa una vacanza estiva di due 
settimane, interamente pagata, con anche i caro- 
viveri, dalle Amministrazioni dei giornali. Era un 
nuovo notèvole aggravio nei bilanci delle aziende ; 
ma anche questa domanda, per cordialità verso il 
pèrsonale, e per dare ad osso la simpatica soddisfa» 
zione di un'riposo annuale, fu loro concessa, 


Ra fu dopo tutte queste concessioni, fatte nel modo 
più cordiale, e quasi senza discussione, come gli stessi 
dirigenti della Federazione del Libro devono leal. 
mente riconoscere e testificare ; che la Federazione 
del Libro ba avanzato, in dispetto ed a sfida dei con 
tratti e dei concordati esistenti, le nuove innocetta- 
bili domande ; rifiutando poi di riconoscere il muta- 
mento intervenuto nella situazione del caro-vita, 

Abbiamo con questo esposto completamente lo 
stato delle cose. Crediamo però opportuno esporre 
qui anche alcune cifre, la cui eloquenza non si pro 
dal a nessun equivoco e nessuna dissimulazione, 

vanti tutto diamo alcune cifre : 
cioè le cifre dei settimanali di paga bea guest 
no nel 1914, cioè prima della guerra, coi giornali ad 
otto pagine, è quali sono oggi, col formato dei gior- 


te il caro-viveri e il compenso del lavoro straordina. 


Y . 


SI RITORNA ALLA CALMA 


La calma dopo l’uragano, 

Appagata nei suoi istinti e nel suo cieco e brutale 
senso di giustizia sommaria, la folla ha rallentato 
fi) suo impeto selvaggio, e la calma è ritornata a ras: 
senerare gli spiriti, a confortare le speranze: 

Senonchè, dopo la baldoria dei tre giorni scorsi, 
Ssorge all'orizzonte una sinistra minaccia : la mancan- 
iza dei viveri. 
| Dopo il caro-viveri, il nullo-viveri; dalla padella 
‘alla brace. 

Si sarebbe fatto così un bel guadagno! 

| Occorre pertanto — ispirandosi al mònito che ci 
‘iene dal Governo stesso — correro ai ripari riequi- 
librando le nostre risorse alimentari e di maggior 
|cousumo che il saturnale della devastazione di cui 
‘Roma è stata teatro per tre giorni ha profondamente 
idissestate. E l'equilibrio non si ritroverà se non ci 
si persuade che è urgente limitare i consumi allo 
‘stretto necessario, è 
| Una la ragsicurante ci viene dall'Entè Au- 
Itonomo dei Consumi che, riunitosi ieri a Consiglio, 
‘ha concretato provvedimenti tali da assicurare alla 
cittadinanza un rifornimento completo e più che sufft- 
icionte di goneri di primè necessità e di maggior con- 
{sumo per circa una ventina di giorni. 
+ Ma la cittadinanza deve coadiuvare questo sforzo 
{che l'Autorità compie per impedire l’esiurimento 
delle riserve che sono la garanzia del domani. Non 
‘basta ridurre i prezzi delle derrate. Bisogna far in 
‘modo che dietro le tabelle dei prezzi ci sia la possibi- 
lità di un pronto e continnato rifornimento. 


| Nolla nostra edizione serale di iéri abbiamo dato 
ha croneea completa della giornata. - 

i L'opera di vigilanza della truppa ché ancora si è 
lesplicata in una certa misura non ha avuto altro 
{scopo che di. disciplinare le file improvvisatesi da- 
‘vanti ai vari negozi anzitutto di calzature e d’oio, 


| QUIRINALE — Sua Maestà il Re, in ri- 
‘cordo della sua permarienza, durante la guerra, 
la Lispida, sì è compiaciuto destinare la somma 
‘di lire cinquantamila, ripartendola per lire tren- 
'tamila a favore del Reparto tubercolosi del- 
l'Ospedale di Monselice, per lire quindicimila 
‘a favore delle Congregazioni di Carità, dei Pa- 
‘tronati scolastici e degli Asili infantili de Co- 
Imuni di Battaglia e Pietro Montagnon, e 
iper lire cinquemila a favore dell’Asilo infantile 
‘di Galzignano. 
S.P/Q. R. 
VIGILANZA SULL’APPLICAZIONE DEL CALMIERE 
i i Tersera alle 19, convocati dal Sindaco, si sono riu- 
| miti in Campidoglio'diversi consiglieri e i rappresen. 
‘tanti operai della Commissione dei Dieci per con- 
‘certare un'azione di vigilanza da ‘esplicarsi nei vari 
rioni a scopo di controllo sull’applicazione del' nuovo 
Jona; ein, s'è stabilito 
«|. * Dopo lunga discussione, si è lito che questa 
{mattina alle 11 la Commissione dei Dieci si riunirà 
tin Prefettura per determinare le norme inerenti a 
‘questa vigilanza. ®© <.< (* 
i I Consiglieri comunali si sono messi a disposizione 
‘della Commissione per un'eventuale collaborazione 
d'ausilio. : È 
* #L PREZZO DEL CARBONE. — Il Gabinetto del 
comunica che con decreto ministeriale ‘27 
gno, p. p. si è stabilito, a modificazione del prece» 
‘dente frate 25 praga 94 che nel Jaca mese 


‘di luglio sieno applicabili per la venita in officina. 


‘del'carbone coke da gaz., dietro pagamento immediato 

* lo contro assegno, i seguenti prezzi massi 

4 :  Cokealla rinfusa, L. 360 la tonnellata, .- 

3 1. Polvere grigliata, L. 125 la tonnellata. o 

i CONSIGLIO PROVINCIALE. — Oggi il. Consiglio 
sprovinciale si riunirà in seduta pubblica, ; . 

i — Interrogazioni a favore del combattenti: Il cons. 

\Pierantoni ha interrogato la Deputazione provinciale 

eui provvedimenti che ha adottato 0 che intende adot- 

itare in confronto dei suoi dipendenti che hanno va- 

ilorosamente compitto il lòro dovere combattendo 

‘perle sacre rivendicazioni della Nazione, 


"Gli irredenti adriatici 
dagli, per la Dalmazia e per Fiume 


È | Ieri sera ebbe luogo una numerosa adunanza 
‘di adriatici dell’Associazione rolitica tra glì italiani 
È ti, presieduta dall’on. l’itacco, già deputato 
di Trieste. | 2 
: Intervennero anche i deputati della Dieta di Dal- 
1azia on. Ziliotto di Zara, on. Pini di Sebenico e on. 
‘Salvi di Spalato e i dalmati venuti in deputazione a 
«Roma @ perurare l'immediata annessione dellà Dal. 
iazia all'Italia, Li : 
L’on. Pitacco di Trieste espone la situazione con 
Pi iparole piene di fraterno consentimento per le città so- 
È -relle della Dalmazia e per Fiume e ei rende interprete 
‘del commosso grido di allarme, che vieno da quel 
lembo estremo delle terre latine. 
L’adunanza con unanime plauso delibera che l'on. 
‘Pitacco, quale presidente dell’Assoc. invii a Cl&men- 
«ceau il seguente telegramma: È 
4 Mentre il popolo d’Italia attende la pace che,. con- 
isacrandoi patti e le sutodecisioni coroni isacrifici della 
aerra e della vittoria, l’Associaz. fra gli italiani irre- 
identi vi ricorda le assicurazioni date da Voi nel set- 
x tembre decorso ai delegati di Trieste, dell'Istria, di 
J «Fiume, della Dalmazia che peroravano la redenzione 
i «delle terre adriatiche. . 
è -éLa vostra causa è la nostra causa, è causa della Fran- 
cia, dichiaraste solennemente. Memore di quell’affida- 
mento che fu spontaneo sincero e non occasionale 
retorica impedite che si sacrifichino tanti nostri fratel- 
li di Fiume e della Dalmazia che tanto hanno dato 
xe tutto sono pronti a dare per la loro unione all'Italia, 
1, £Loînvoca da voi nell’ora più decisiva per l'avvenire 
delle due Nazioni latine con fede nella forza indistrut- 
itibile della giustizia l'è Associazione fra gli italiani 


«frredenti, 
i. 1 presidente della Sezione adriatica dell'Associa- 
ione irredenti : 4 


nt Dott, Pitacco già deputato di Trieste ». 
Inoltre si delibera di pubblicare un manifesto alla 


{Nazione e di intraprendere subito l’azione più energi-. 


‘ea per le nostre rivendicazioni adriatiche. 


e 


UNA DEPUTAZIONE DI DALMATI A ROMA. — 
* giunta a Roma una deputazione di dalmati per 
‘riaffermare, in quest'ora suprema, la irrevocabile 
iyolontà della Dalmazia italiana di essere annessa al- 
i l'Italia. 

| La deputazione è condotta ‘dal Sindaco ‘di Zara 
‘gr. uf, Luligi Ziiotto ed è composta dell’on. Pini, de- 
Rputato alta Dieta Dalmata, del consigliere della Corto 
‘d'Appello Domenico Barbieri, vice-pres, del Fascio di 
(Zara, dell’ illustre prof. Brunelli, pres. della Lega 
iNazionale di tuisa la Dalmazia del dott. Rovaro- 
‘Brizzi vioe-pree, della Lega Nevalo di Zars 8 dell’ope- 
lraio Simeone Candia, pres. di quella Camera del 
‘Lavoro, 

: La deputazione dalmata ‘avrà colloqui con i mem- 
bri del Governo e con i più sutoravoli parlamentari 
@ can: dirigenti delle n0etr» Associazioni patriottiche, 


Mida 


SRONACA o: ROMA 


i 


La chiusura delle cooperative di Governo 


Ci scrivono: 


Il Popolo Romano, che sta quasi da solo sulla brec- 
cia a illuminare il pubblico e ad assisterlo in questa 
ingrata e titanica lotta per l’esistenza, registri anche 
questa : 

Quella tal Cooperativa di Governo che sta în via 
Plinio n. 4, chiusa di autorità lunedì ‘scorso, per non 
avere voluto sottostare al calmiere municipale, atiche 
oggi 10 luglio, tiene erméticamente chiusi i suoi bat- 
tenti. Si chiede: Se per le Cooperative di governo, 
l'ordinanza del Sindaco del 7 corr. che commina pono 
severissime a tutti i negozi dì commestibili che non 
riaprono resti lettera morta, Si chiede anche a qual 
santo debbano votarsi quei disgiviziati, che, essendo 
inseritti pei generi tesserati allo Cooperative ‘di Co- 
verno, sono respinti dagli altri négozi, che' ossequenti 
a leggi e regolamenti, servano soltanto î propri tes 
Serati. 

E si Chiede, infine, se il capo di queste cooperative 
non sia, per avventura, quello stesso on. Nofri, che 
presentò una interpellanza sul caro-viveri e'se in tal 
caso non sia por lui doveroso di richiamare gli spacci 
dipendenti all'osservanza delle disposizioni munioi- 
pali e governative, 

. —_——— 
L'ADUNANZA DELL’ AS$00. GENERALE 
TRA |! NEGOZIANTI. 


Imponentissima, per il numero e le categorie rap- 
presentate, riusoì ier sera l'adunanza indetta dal- 
l’Associazione generale tra i negozianti nel salone 
centrale. della Camera di Commercio. 

Il Presidente dell’Associazione comm. Cartoni 
prende per primo la parola facendo minutamente la 
Storia delle trattative condotte in questi giorni con 
le autorità in merito all'agitazione pel caro-viveri. 

Informa che da oggi avrò inizio il nuovo raziona- 
mento nella distribuzione di tutti i generi ; si compia- 
ce che questa disposizione farà finalmente cessare le 
indecenti manovre di accaparramento. 

Ricorda all'assemblea l’encomiabile contributo che 
diedero i commessi durante le odierne, dolorose si- 
tuazioni, Essi spontaneamente presero l'iniziativa di 
dimostrare ai dirigenti. il. movimento. popolare 
quanto difficile sia l'odierna situazione dei negozian- 
ti. Infatti la Camera del Lavoro, per loro consiglio, 
ha accondisceso alla creazione di ina nuova Com- 
missione che stabilirà quali sararino i generi di vera 
necessità da calmierare, Esorta pertanto alla fiducia 
nelle ‘autorità che certamente sapranno tutelare co- 
me si conviene i diritti di tutti. 5 

La ottimistica relazione del comm. Cartoni non è 
passata completamente tranquilla. L'assemblea du- 
rante la sua esposizione lo ha spesso volte rumoreg- 
giato. La fine è stata addirittura soffocata da un 
coro di:proteste che hannò costretto il comm. Carto- 
ni e la presidenza ad abbandonare il salone, 

L'assemblea trasformatasi in comizio, si riprende 
ancora — iù un'altro lato del salone — fra un tumul- 
to assordante. A stento l’avv. Mariani dell'Alleanza 
commerciale riesce a far comprendere le sue proteste 
contro i dirigenti dell’Assoc. generale che nulla han- 
no tentato per tutelaro gli interessi della classe. 

Tombolini dell’Assoc. negozianti generi alimentari 
rimprovera vivacemente il contegno servile tenuto 
da chi con nn energico contegno avrebbe potuto lu- 
minosamente dimostrare quanto fosse esagerato il 
giudizio sommatio formulato nei riguardi degli éser- 
centi. Propone infine che l'assemblea nomini imme. 
diatamente una Commissione che abbia il compito 
di convocare entrò venerdì tutti înegozianti di Roma 
per discutere quei problemi che l'attuale stato dî co- 
se esige abbiano una definitiva sanzione. 

L'assemblea approva ! ; 

PROVVIDE MISURE ESEMPLARI. — Gli agenti 


| municipali guidati dal marese. Brancaccio; hanno:pro- 


ceduto questa mattina al sequestro di Kg. 1202 di 
patatose Kg. 946 di frutta assortita che i negozianti 
Pesci-Tolli, Farrini e Belardinelli asportavano in al- 
tra città allo scopo di maggior guadagno, 

T generi sono stati rivenduti al pubblico; ed i tra- 
sgressori denunziati all'autorità giudiziaria. i 

DELEGAZIONE CENTRALE DELLA PESCA: — 

La Delegazione Centrale della pesca informa che è 
giunta oggi direttamente dalle ‘tonnare' della Costa 
sud orientale della Sicilia a Civitavecchia, una delle 
baleniere con un ingente carico ‘di tonno. fresco 
che verrà nella seratà trasportato a Roma per essere 
venduto domattina venerdì negli spàcci dell'Ente 
Autonomo dei Consumi, dell'Istituto Romano 
Consumi, delle Ditte Bucci e Beltrame e della 
Cooperativa. pescivendoli. 

Il prezzo di vendita al consumatore dovrà essere 
di lire 6 al chil. secondo il calmiere in vigore. 

LA LICENZA AGLI STUDENTI - UFFICIALI. — 
Gli studenti dell’Ateneo Romano, a nome anche 
dei colleghi di molte altre Università del Regno, 
presa visione della circolare del Ministero della Guer- 
ra 2250 del 4 luglio 1919, che dispone per il ritorno 
ai depositi di tutti gli ufficiali-etudenti, considerato : 

1° il rilevante beneficio che ne derivere].b> al- 
Perario ; 

2° che per ragioni varie, un notevole numero di 
ufficiali studenti chiederebbe di rimanere sotto le 
armi, sopperendo così alle eventuali deficienze che 
potrebbero verificarsi nei quadri, in seguito ai con- 
gedamenti inerenti alla smobilitazione, 

. chiedono : 


che siano inviati in licenza illimitata, o inli- | 


cenza fino alla riapertura dei corsi, quegli ufficiali 
che ne facciano domanda, 


Questo ordine del giorno che ci comunica il Consolato 


di Roma della e Corda Frates + merita di essere preso | 


in considerazione dalle autorità competenti. 

Le considerazioni in esso formulate sono' più che op- 
portune e noi non possiamo che riconoscere logici e ge- 
gnì di simpatia è desiderata espressi. 

PER! SOLDATI SHE PRESTANO SERVIZIO D'OR- 
DINE PUBBLICO. — Ieri nel pomeriggio, è stata fatta 
si diecimila soldati, che prestavano servizio d'ordine 
pubblico nella città, una distribuzione di sigari; si- 
garette e frutta, a cura di un apposito Comitato, 
costituitosi da vari mesi, coll’adesione d’importanti 
associazioni patriottiche, appunto per provvedere 
al ristoro delle truppe comandate di picchettò in ce- 
casione di scioperi e di agitazioni. La. distribuzione 
venne fatta a mezzo di camion militari che percorsero 
i seguenti quartieri : Palatino, Trastevere, Prati di 
Castello, Macao, Campo Marzio, Trevi, S. Eustacchio, 
Pigna, Colonna. Su ogni camzon vi erano tre signore, 
accompagnate da un ufficiale. T donì sono gtati mol- 
to graditi dai sollati, che hanno dovunque manife- 
stata la loto soddisfazione con applansi e con ringra- 
ziamentì alle dist: ibutrici, di cui ecco i nomi : c.ssa 
Maria Pansa, c.ssa Gabriella Zileri Massimo, c.ssa 
Berta Negroni, m.sa Castaria, sig.re Costanza Stret- 
ti Genesi, Maria Rygier, Ostilia Storoni, Melisurgo 
Piattelli, Rosa. Merlo, signorine Patra, Olga è Lili 
Conduriotys, Maria Pandolfi, Margherita Soria, Gel- 
trude Rowsell e Bianca Cocconcelli. 

Ha organizzato il servizio la c.ssà Margherita Noli 
da Costa. 

ISTITUTO COLONIALE ITALIANO. — Questa sera 
il'prof. dott, Gino Bandini terrà alle ore 21.30 nella 
sede dell’Istituto coloniale una conferenza sul tema: 
Gli Italiani in Argentina e la loro opera durante la 
guerra 


ASSOCIAZIONE ARCHEOLOGICA ROMANA. — 
Domenica 13 visita alla Chiesa di S, Gregorio Magno 
al Celio, Conferenziere il Prof. Antonio Pasquinelli- 
Convegno alle 17 all’ingresso. 


MOVIMENTO DI GLASSE 


del Popolo un nuovo comizio di classe. * 

Hanno. parlato. Lodoli, Pace e. Tei, commemo= 
rando i caduti negli incidenti dei giorni scorsi. E' 
stato poi approvato un o. d. g. per il proseguimento 
ad oltranza dello'sciopero! * 

Intanto, avendo una diecina di industriali aderiti: 
alle richieste di aumento, il lavoro 6 stato ripreso 
nelle dipendenti tipografie, 


SCIOPERO DI FATTORINI TELEGRAFICI 


Lo sciopero prosegue malgrado il Ministro abbia 
promesso alla classe di pòrtare da 10 a 20 centesimi 
il diritto di recapito a domicilio di telegrammi ed 
espressi, La maggioranza degli scioperanti avrebbe 
voluto accettare questo: raddoppiamento di com- 
penso.... ma i soliti evoluti, ‘anche in. questa cir- 
costanza prendendo occasione dal licenziamento 
di 5 fattorini per fatti estranei allo sciopero, hanno 
imposto. di continuare «lo sciopero. per ragioni... 
morali. 


È 


Il giorno di sabato 12 corrente alle ore 10 nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Giacomo in Avigusta Corso 
Umberto I), sarà celebrata la Messa in suffragio del- 
l’anima benedetta del conte 


Vice ammiraglio 


La moglie Contessa MALVINA BARBAVABA 
di GRAVELLONA prega gli amici e conoscenti di 
ìntervenire. J 


Roma, 11 luglio 1919. * 


Dopo ud anno di sofferenze sopportate con cristiana 
rassegnazione, serenamente si è spenta ieri in Ge- 
nazzano a soli 16 anni 


Anna.Maria Mirti - della Valle 


La famiglia desolatissitma ne da il triste annunzio 
‘Roma 10 luglio 1919 — via del vantaggio N. 1 d, 


Primo st. Pomp funebri - RAVEGGI — Via Palermo SO 


LIBRI 
La Stamperia Reale ha pubblicato la nona edi- 


zione del volume Le contravvenzioni daziarie per 
l’avv. D. Saochi — Prozzo L. 8: 


Piccela cronaca | 


Telefono: ‘Redazione (12-37 — Admin, 12-34 
renti Lt e A iride: 1: Rintra 


NEGOZIANTI DENUNCIATI PER INOSSERVANZA 
AL CALMIERE. — Diamo qui i nomi dei contravven- 
tori denunciati alla Autorità Giudiziaria dagli agenti 
del Corpo delle GG. MM. il giorno 8 corr. per inos- 
servanza al calmiere: Paoles Adelaide -— Donati 
Mariangela — Giordani Benardino - Travisani Ber- 
nardino - Francescangela Giulia - Prosperi Giuseppe 
— Morici Elena = Foschi Caterina — Piccirilli Emilia — 
Marchesi Adelaide — Chicca Andrea - Tuecinelli 
Giulia - Bordoni Rosa - Mannocchi Ada - Cuviechi 
Anna - Donati Mariangela -— Camerini Maria - 
Mozzetti ‘Agnese - Leonardi Giuseppina — Trionfera 
Angelo - Conti Anna. 

Incendio ti un fieniie. — Stamane alle 8 nella te- | 
nuta del marchese Cappeil. a Tor di Quinto, causa 
fermentazione, incendiò un fienile, i 

Accorsi i vigili il fuoco fu spento dopo circa due | 
ore di lavoro, I danni ammontano a circa 20.000 lire. | 

Baruffa in famigiia: — Tra Anna Salvatori di a. | 
26 ab. în via Mastrogiorgio 37 ed il fratello Alfredo 
di a. 30 non correvano buoni rapporti per questioni | 
di famiglia. 

Teri sera dopo un violento litigio, la donna fu per- | 
cossà con una bottiglia riportando contusioni al capo. 

Recatasi all'ospedale di S. Spirito, venne tratto- 

‘nuta in osservazione, 

Il solito errore. — L'infermiera Elisa Buldorini 
di a. 22 ieri sera nella propria abitazione in via S. 
Quintino 18, per errore ingoiò della creolina. I 

Accompagnata all'ospedale di $. Giacomo fu trat- | 
tenuta-in osservazione, 

Casé ta un ponte Ul legno. — Il muratore Vittorio 
«Mastrocola dia. 18, ab.in via Vespasiano 9, ieri mat- 
tina, mentre lavorava nell'edificio in costruzione 
in piazza Colonna, cadde da un ponte di legno, ri- | 
portando contusioni in varie parti del corpo. | 

All’ospedale di S, Giacomo, venne trattenuto in 
osservazione. - 

Un tipografo disgraziato. — Ieti mattina, il ti. 
pografo Gioacchino Sestili di a. 55 ab. al Largo Are- 
nula 22, mentre si trovava sopra il lucernaio del- | 


Edoardo Barhavara di Gravellona 
| 
| 
| 


| lo stabile in via della Pilotta 35, cadde. riportando 
contusioni in varie parti del corpo, 

I sanitari dell’ospedalo di $i. Giacomo, lo trattenero | 
in osservazione. 


> DI 


Il comizio dei tipograti. — Teri alle 10 presenti 
circa un migliaio di intervenuti si é tenuto alla Casa 


| punti ombreggiati, ma la circolazione era libera. 


i dente on. Alessio. 


| liardi, di cui 10 coverti coi debiti ; al resto siè 


‘ in parte si deve provvedere. 


Quirino. — Questa sera: alle 21.15 la Compagnia 
Sainati rappresenterà per la prima volta a Roma 
due importanti lavori del « Grand Guignol s : il dram- 
ma in 2 atti di A. Sainati e Gi Salvatori dal titolo: 
AU Alba è Le Viol dramma in 2 atti di D'Astorg, 
ultimo grande successo del « Grand Guignol + di Pa- 
rigi. ChMuderà lo spettacolo la brillantissima com- 
media Becco a gas. 

Argentina. — Continuano con gran suecesso le 
repliche della» brillantissima commedia La danza 
dei sette veli, in cui la Capodaglio e gli altri attori 
hanno con la loro squisita verve-divertito immensa: 
mente il pubblico. 

Questa sera quarta replica sE 

Quanto prima serata in onore di Wànda Capodaglio. 

Valle. — Con la Rondinella darà il suo spettacolo 
donore la sig.ra Desdemona Balestrieri. 

Nazionale. — Iersera il pubblico. numeroso che 
affollava il teatro per la rappresentazione del Rigo- 
lett; tributò meritatamente applausi vivissimi a tutti 
gli artisti particolarmente alla sig.na Massucci che 
fu festeggiatissima. 

Per stasera è annunziata la serata in onore del 
tenore Guido Agnoletti che già ha riscosso il pieno 
favore del pubblico nelle precedenti rappresentazioni 
della Traviata che si roplica stasera. 


Nell'intervallo tra il 20 e il 3°atto il seratante can- 


terà delle canzoni napoletàn e. 
Domani 1° di Don Paswale. 
Adriano. — Rammentiamo che stasera avrà Iuo- 

g2la tanto attesa premiere del Gioco d'amore libret- 

to di V. Mariani musica di E. e M. Mariani che la 
compagnia « Novissima » dà come prima novità del- 
la sua fortunata stagione. 

La compagnia nulla ha trascurato tanto nella mes: 
sa in iscema che dal lato artistico perché la serata 
riesca un autentico avvenimento d’arte. 


LA SITUAZIONE INTERNA 


Le ultime notizie avute sulla situazione in- 
terna di tutta Italia, sono rassicuranti. La 
calma subentra gradatamente, completamente. 

A Perugia si è avuta la nota comica con lo 
sciopero delle scuole secondarie ed elementari, 
per solidarietà con la Camera del Lavoro. Co- 
me sarebbero bene impiegati alquanti, scap- 
pellotti distribuiti dagli stessi padri di famiglia 
ritornati dal fronte ! Del resto, sono i frutti del 
recente sciopero della classe magistrale !... 


CONSIGLIO DEI MINISTRI n 
Stamane alle: 8.30 avrà luogo un Consiglio 
di Ministri, con l’intervento dell’on. Tittoni 
il quale riferirà intorno alla situazione estera 
dell’Italia. y 
Si discuterà anche i provvedimenti da adot- 
tarsi per assicurare l’ordine all’interno contro 
qualsiasi nuovo tentativo anarcoide inspirato 
da chi ha interesse di deprimere l’Italia 


Nuova Conferenza. Nitti-Tittoni 


Teri mattina l'on. Nitti ricevette nuovamente l’on. 
'Tittoni, intrattenèndosi con lui per più di un'ora. 

Gli accordi conclusivi sulle comunicazioni da farsi 
alle due Camere saranno portati nel Consiglio dei 
Ministri che avrà luogo stamane. 5 

— Ale ore 11 l’on. Nitti conferì con.il Ministro della 
guerra circa la continuazione dei provvedimenti per 
la tutela dell’ordine pubblico. sv 


© IL SENATO DIERI 
Presenti appena una quarantina di senatori. 
Dopo alcune comunicazioni della Presidenza, 
la commemorazione del sen. Sanseverino e la 
risposta del Ministro Pantanoall’interrogazione 
dell’orì, Pelletano s’iniziò la discussione sulle 
proposte di riforme del regolamento intetno. 
. Parlarono i sen. Melodia e Bensa, il Ministro 
Mortara, il sen. Maggiorino Ferraris, Filippo 
Torrigiani, Scialoja. Avendo il sen. Bettoni 
interrogato il Governo sui provvedimenti re- 
lativi alle condizioni interne attuali, jl sen. 
Tittoni, in nome del Governo, dichiarò che al- 
l'interrogazione (tramutata in interpellanza) 
questo risponderà subito. 


LA CAMERA DI IERI 
L'esposizione finanziaria 
Le misure militari intorno a Montecitorio 


erano notevolmente diminuite e reparti di trup- 
pe a piedi e a cavallo erano accantonate nei 


Aula molto affollata ; presiedeva îl vice-presi- 


Si è cominciato alle 15 precise colla comme- 
morazione delle vittimè della nave-trasporto 
Città di Milano fatta dall’on. Bignami, alla 
quale si sono associati dal banco del Governo il 
Sottosegr. di Stato alla Marina on. Solari, il Mi- 
nistro Chimienti e il Presidente. 

Quindi il Ministro del Tesoro on. Schanzer ha 
cominciato alle 15.10a leggere la sua esposizio- 
ne finanziaria, Y 

La relazione dell’illustre parlamentare è ascol- 
tata con grande favore e simpatia dalla Camera, 

enchè la sua voce non riesca intellegibile a 
tutti. È 
Il Ministro espose le cifre relative all’eserci- 
zio chiuso il 30 giugno scorso. Le spese ascesero 
a 32 miliardi e 659 milioni, di cui soltanto 819 
milioni dedicati ai servizi civili e generali; tutto 
il resto furono spese di guerra, pensioni, e spe- 
se inerenti alla guerra e dipendenti da essa. — 

Le entrate effettive da 4 miliardi e mezzo in 
cifra tonda salirono a 8 miliardi e mezzo circa. 

Dunque si ha un disavanzo di oltre 24 mi- 


provveduto in parte con mezzi di tesoreria e 


Die 

Ieri ebbero ottimo succesb l'esposizione finanzia- 

ria del Ministro on, Schanzer e del Corìmiscario ai 
Consumi on. Mutialdi. 


Suggestivo Cineromanzo del 


in {0 episod 


ca 


AL CORSO CINEMA TEATRO. 


Oggi replica del I e 2’ episodio 


la Casa Gaumont 
i diviso in 8 programmi 


I 
Lo 


ROMA | 


* Gi si afferma che il lavorò ba pregi ù 


peretta destinata a un’indubbia fortuna. i 
E d'altra parte il valore della # Novissima è alle 
cui sorti presiede quell’artista impareggiabile ch'é. 
il Pietromarchi assicura allo spettacolo un vero è 
proprio decoro, } 
iraniana n inediidiniei saranno la D'Amico 
‘erran ietrom: 3 il Gi , ” 
stellani, la Minoretti. o operati Di Y 
‘Elisso. — La signorina Mefistofele continua a ta. ! 
nere il cartellone di questo clegante téatro dove ac- 
corre ogni sera un pubblico: numerozissimo che fa! 
le più festose accoglienze agli eccellenti artisti della 
Compagnia Riccioli. A 
Salone Margherita. —.In:onore di Molinari Avrà: 
luogo oggi due rappresentazioni con un interessan- 
te programma di varietà: Myosa, Veley, Cielo, Ateo. 
rys eto. Sg era: 
PETROLINI AL.©MANZON s 
Con la Compagnia di operette diretta” da' Ettore 
Potrolini, l'artista tanto noto al pubblico e merita- 
mente apprezzato, si inaugura domani sera 
allo 21,15 la stagione d'estate, Tiguy o te 
Si rappresenterà la comicissima’ operetta L'eroe * 
del teglione protagonista il Petralini.e.le_signorine! 
Isabedu, Brizzi e Regina Bartoli, & 


Viol, ore 21, i 
Argentina. — La danza dei sette deg 


Valle. — La Rondinella, ore 21. © 
Nazionale. — La Traviata, ore 21. . 


Si ebbero vivabi incidenti suscitati dagli attacchi 
personali dell'on. Codacci Pisarielli «all'on. Nitti: 

1 socialisti e i deputati dei settori di sinistra in: 
sorsero a difesa dell’on. Nitti.il qualeribattà.con effi. ; 
cacia tra calorose adesioni.e, a 

Anche deputati trai meno simpatizzanti peril; 
Pres. del Consiglio si scagliarono con.in gioni; 
contro l’oratore che rivolse alcuni. 
Nitti. “ oa cs 2 ie CT 
Il primo riguarda tina intervista accordata hll'fst! 


| sociated Press, dove l’en. Nitti, secondo i suoi accu: 


satori avrebbe diminuito il valore dell'Italia e l’im®' 
portanza del suo intervéntò, “: i o. o 4 
Il secondo riguarda l’opera sua-esplicata, quale 
dolegato dell’Italia a New York, per stabilire accordi i 
economici coll’America. Il terzo riguarda il con 
tegno da lui tenuto verso.i combattenti. E il 
A queste accuse l'on. Nitti rispose subito con tale! 
foga, con tale accento di verità e cop tali elementi di 
fatto da smontare p senz ltro. gli argomenti del- 
l'oppositore. vw; DIE ENTIRE 
Quanto all’intervista si sàppia che ne fu impedita 
la pubblicazione e che l’on. Nitti espose all’importanit' 
te giornale americano la vera condizione Italia 


di fronto agli alleati, facendo rilevare come, dopo Tà 
caduta della Russia, l'Italia dè sola si forsò trovate 
nella necessità di far fronte a tutta la massa dell’eser: 
cito austro-ungatico; superiore per numero e per ar 
tiglieria ; che in conseguenza di questa paio 
gravissima, sarebbe stato non'soltanto utile ma di 


3 


do, che questa ac-! 
rà tutti i benefici! 
esclusivamente) 


notevolissinai. 
di sceneggiatura e dì musica e che si tratta di un' o. 


pra 


SULLA MINACCIA DELLA CARESTIA si 


L'on. Federzoni ha presentato una interrogazione 
al Ministro dell'Industria e degli Approvvigionamen» 
ti « per sapere quali provvedimenti abbia presi e in- 
tenda prendere d’urgenza per prevenire la grave crisi 
annonatia che, per le conseguenze degli avvenimenti 
di questi giorni, minaccia a brevissima scadenza la' 


Capitale ». 
Una nuova ferrovia 


E' stata aperta all'esercizio la nuova movie»: 
ria Casarano-Gallipoli, esercitata,dalla, Sogietà Ano»! 
nima delle Ferrovie Salentino. è » 

Con disposizione della. Direzione : 
ammessa al servizio cumulativo pei - 
bagagli, cani e giornali e pei trasporti di merci! 
a grande velocità, a piccola velocità accelerata ed a} 
piccola velocità ordinaria, di bestiame, i 


pui 


Salentine. i 
La nuova linea si dirama da quella di Nargò. Tricase | 
-Maglie, pure esercitata, dalla Società ‘ predetta | 


formando con essa un’unica linea, 5 


AI Consiglio Superiore delle Belle Arti! 


Inaugurando i lavori del Consiglio Superiore dij - 


Belle Arti testé ricostituito il Ministro per la P. I! 
on. Alfredo Baccelli ha prontnziato il seguente! 
diséorso: } 3 

Mi 6 particolarmente gradito inaugurare i vostri! 
lavori, Voi siete tutti uomini benemeriti della nostra! 
Arte e della sua storia, onorate tutti questa terra; 
dell'eterna primavera del pensiero e sono. sicuro! 
che con la cooperazione di Corrado Ricci, il cuî noel 
6 affidamento e guarentigia di ogni ragione del bello, | 
mi conforterete di utili consigli, x 

Non intendo dì tracciarvi un programma: intendo | 
solo di rivolgervi aleune raccomandazioni. i 

Voi siete uomini di egregio ingegno, chiamati | 
agli alti voli pei cieli dell’arte; può accadervi che assorti! 
in quelle eccelse regioni dimentichiate di piegare alle : 
esigenze della legge il vostro consiglio. Guardatevene; | 
il Ministro dev'essere il tutore della legge, e non può) 
mai, neppure per le supreme ragioni dell’arte, allori. 
tanarsene, È 

Miri dunque in alto il vostro sguardo, ma, innanzi! 
di esprimere il consiglio, discendete all’umile tepo- 
grafia della legalità perché il Consiglio, sia pur ottimo,: 
non smarrisca la via. Per favore di eventi abbiamo; 
una egregia somma da spendere. Da lunghi anni! 
monumenti' di grande interesse storico ed ‘artistica| 
attendono restauri che non poterono compiersi per! 
difetto di danaro;- profittiamo dell'ora propizia e 
compiamoli alacramente. n 

La somma ha da essere bene spesi così du non dosi 


<S 


‘per qui È D; 

* Il fervore degli scavi è lodevole: proseguiamolo: 
ma la cosa scavata non deve essere dimenticata néi 
‘magazzini ; appena tornata alla luce deve essere stu- 

iata con cura sapiente e gli studi debbono pubblicarsi 
‘perchè l’Italia la quale ha così glorioso retaggio della 
lantichità, possa offrire alla cultura internazionale 
‘non solo il tesoro estratto dalla sua terra, ma la luce 
Iche lo rivela e lo illumina partita dall'intelletto e dagli 
fstudi patrii. Anche io desidero che le cose scavate 
rimangano per quanto si può sul posto. Colà assai 
‘meglio che su le fredde pareti dei musei dove tutto si 
‘confonde e si affioca, esse conservano il caarattere 
!della vita, l’interesse, e, in armonia con quanto le 
‘circonda, rievocano tempi ed immagini che parlano 
‘al nostro pensiero ed al nostro sentimento. 

Negli acquisti di opere d’arte contemporanea che 
‘wòi proporrete vi esorto. a fare su voi medesimi il 
‘maggiore, sforzo per liberarvi dalle tendenze e dalle 
‘simpatie di scuole e di stile. Lo Stato non deve avere 
‘preferenze per l’uno o per l’altro indirizzo : esso deve 
‘onorare l’ingegno ‘eletto dovunque e comunque si 
‘manifesti, deve porgere la mano per salire a chiunque 
‘mostri di aver lena e muscoli. 

Se gli uni piuttosto che gli altri siano stati sulla 
‘buona via non possiamo giudicar noi contemporanei: 
‘giudicheranno i futuri. 

Assicurandovi che nel Ministro troverete sempre 
‘un fervido amatore di ogni forma di arte, auguro pro- 
proficui i vostri lavori e vi saluto. 


.. MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Le tabelle del nuovi stipendi al personale 
delle scuole medie, 
Conviene aggiungere che il decreto con cui si prov- 
prede ai miglioramenti economici del personale delle 
‘scuole medie, approvato dal Consiglio dei Ministri è 
Istato anche, dal Ministro della P. I. on. Baccelli, por- 
itato regolarmente alla firma luogotenenzialè e di- 
ventato per ciò esecutivo. È 


i. MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
‘La Commissione consultiva per i prezzi delle derrate 
; 1l-Ministero ha già invitato le ditte e le associazioni 
‘interessate » nominare il loro rappresentante in 
‘seno alla Commissione consultiva per i prezzi dei 
generi alimentari. 
i Appena le ditte e le associazioni avranno fatto la 
'designazione . i lavori della Commissione saranno 
«augurati dal Ministro Ferraris. Bian 

La Commissione continuerà a riunirsi poi sotto la 
presidenza del sottosegr. di Stato agli Approvvigio- 
‘mamenti on. Murialdi. È 


all’ Estero. 


© IL GOVERNO E | MINATORI INGLESI 
‘. (8) Londra, 10, — In seguito alle comunicazioni 
‘fatte da Auckland Geddes alla Camera dei Comuni 

è stata fatta la seguente dichiarazione ufficiale da 
‘parte dei minatori: 

. « I minatori negano che sia. stata apportata una 
‘giustificazione qualsiasì per l'aumento di sei scellini 
‘per tonnellata. 

« In ogni caso essi sostengono che il Governo, il 
quale ha il controllo assoluto dei bacini carboniferi 
ed ha imposto sia ai proprietari che ai minatori la 
‘soluzione del conflitto sui selari e sulle condizioni di 
‘lavoro, è responsabile del risultato attuale. 

«1 minatori deplonano il tentativo di inspirare pre- 
‘venzioni contro la nazionalizzazione delle miniere, e 
fanno rilevare che se il prezzo elevato del carbone 
prova qualche cosa, ciò è il fallimento della ‘proprietà 
privata dei bacini carboniferi ed il fallimento del 
controllo governativo è. 


LA MORTE DI UN AVIATORE. 
® (5) Parigi, 10. — L’aviatore Nayarro è caduto 
nei pressi di Versailles. Egli è stato trasportato al- 
l'ospedale di Versailles ove è morto poco dopo. 
IL DIRIGIBILE TRANSATLANTICO 


. (Il dirigibile R. 34, è partito ieri sera alle 23,07 
per East Fortune 


Parlamenti esteri 
| FRANCIA 
(3) Parigi, 10. — La Camera ha approvato 


con 421 voti contro 11 un progetto di utilizzazione del- 
le forze. idravliche. 


STATI UNITI 
IL DISCORSO DI WILSON, 
.  (S) Washington, 10: Senato. — Il Presidento 
Wilson pronuncia vin-discorso nel quale dice che ri- 
tiene il Trattato di pace risponda nella sue linee ge- 
perali ai 14 punti, ma che sarebbe un semplice pezzo 
‘di carta senza la Lega delle Nazioni. 

L'America soggiunge, Wilson, mon deve più re- 
etare isolata. Gli Stati Uniti non possono rifiutare 
l'ufficio di guida morale, che é stato loro offerto, 
senza infliggere ‘all'umanità una profonda disillu- 
sione. 

L’Europa, dice il Pres. Wilson, ha-accolto con pre- 
mura la partecipazione degli Stati Uniti alla Cenfe- 
tenza della Pace perchè essa. sapeva che questa par- 
tecipazione era disinteressata. 


GERMANIA 


@ (5) Zurigo, 10. — Si ha da Weimar : Durante la 
discussione del progetto di ratifica del Trattato di 
pace il deputato Strauss ha detto che il trattato é 
inapplicabile. La ferita non si cicatrizzerà. (Applausi 
dalle tribune che il Presidente minaccia di far sgom- 
brare). 

Waldstein ha protestato per la perdita dello Schle- 
swig, acconsentendo al plebiscito perle regioni a po- 
‘polazione mista. Egli ha poi affermato che le disposi- 
gioni del trattato non sono una leale soluzione. 

Fehrenbach, come presidente dell'Assemblea, pro- 
testa contro la separazione dell’Alsazia-Lorena dalla 
Germania. ‘ 


gie GERMANIA 


(S) Zurigo, 10. — Si ha da Weimar: Assemblea 
Nazionale. : 

— Si discute il progetto di legge concernente le 
imposte e la tassa sui sopraprofitti di guerra. 

Il Ministro Erzberger chiede l'appoggio di tutti i 
partiti. Egli respinge la proposta di annullare i pre- 
stiti di guerra poiché ciò sarebbe dichiarare la banca 
‘rotta dell'Impero. Fa ricadere la responsabilità della 
situazione economica su Helferich, il quale, egli dice, 
fu il più leggero di tutti i Ministri delle Finanze. 

Erzberger soggiunge: Da una parte abbiamo di. 
struzioni di forze umane e impoverimento delle classi 
inferiori e medie; dall’altra sopraprofitti, ricchezze e 
benessere. 

11 Ministro propugna la socializzazione dell'imposta 
sulle successioni importanti e sulle concessioni di 
beni, e per ottenere Punità tedesca, un nuovo siste- 
ma di organizzazione fiscale aumentando le entrate 
dell'Impero del 100 %. Riguardo alle imposte attuali 
.e quelle degli Stati particolari ugualmente del 100 % 

Il Ministro aggiunge che i rapporti fra l'Impero 
© gli Stati particolari attualmente sono più stretti 
the por il passato. Le spese annuali probabili si ele- 
verarno a 17 miliardi. 

Malgredo tutti gli sforzi del Governo, le somme 
‘necessarie in via di massima alle riparazioni non pe- 
tettero essere fissate nel Trattato di Pace, Il Ministro 


fi cali hanno raggiunto un livello veramente preoc- 
cupante. 

Noi, ha detto il Ministro, dovremo sforzarei di far 
scomparire il debito fluttuante che si eleva a 72 mi- 
liardi di marchi. È 

Il Ministro conclude dicendo che l'uguaglianza del 
lavoro per la Patria deve essere un triplice grido 
d'accordo che proclami la nuova Germania, e annunzi 
tempi migliori. n 

GRAN BRETAGNA 
L'AUMENTO DEL PREZZO DEL CARBONE ALLA 
CAMERA INGLESE. 

@ (S) Londra, 9. — Camera dei Comuni. — Sir 


Auckland Geddes annunziando l’anmento di sei scel-, 


liniper tonnellata del prezzo cel carbone, ha detto 
cheegli spera che questo aumento sarà sufficiente per 
far fronte all’accrescimento delle spese risultanti 
dalla fissazione dell’anamontare del salario tipo, dalla 
riduzione delle ore di Javoro e dalla riduzione delle 
squadre dei laveratori. Sembra evidente che l’aumen- 
to del prezzo dei combustibili ostacolerà conside- 
revolmente l'industria * le esportazioni inglesi ed avrà 
una ripercussione sul mercato del lavoro. (Applausi). 

Rispondendo all’interrogazione di un deputato la- 
burista Geddes ha detto che l'aumento dei prezzi 
era reso necessario per far fronte al costo di estrazio- 
ne del carbone, dopo che i benefici sono stati lîmita- 
ti ad uno scellino e due pence per tonnellata. 

Un deputato del partito nazionale democratico 
ha chiesto se vi è una qualsiasi ragione per la quale il 
governo debba inchinarsi dinanzi alle pretese dei mi. 
natori e permettere loro di sfruttare l'insieme del 
pubblico britannico. (Applausi). 

Harts Thorny (laburista) ha chiesto se questo 
aumento del prezzo del carbone non provenga in 
larga misura dalla riduzione dell'estrazione stèssa ; 
se il governo ha preso misure per porvi rimedio e se 
è vero chela Federazione dei minatori desidera che sia 
fatta un'inchiesta relativamente a queste cause. 

Geddes risponde che uno dei fattori dell'aumento 
dell'estrazione sta nella. diminuzione dell’estrazione 
del materiale ; ma un'altra causa è costituita dal- 
l'aumento del costo di estrazione per tonnellata. E' 
impossibile che il prezzo del minerale estratto riman- 
ga lo stesso, mentre il salario degli operai che lo 
estraggono è aumentato, . 

La discussione continuerà lunedì. 


—n o im 


Alla Conferenza della pace 
La ratifica del Trattato 


(S) Versnitiss, 10 — Stamane alle 11 Lersner ha 
notificato ufficialmente al colonnello Henry la ra- 
tifica del Trattato di Pace da parte del Parlamento 
tedesco. 

TN colonnello Henry havportato subito il documento 
al ministero degli affari esteri. 

(S) Parigi, 10 — Domattina arriverà a Versailles 
la Commissione tedesca per le riparazioni composta 
di 18 membri, di consiglieri tecnici e di segretari. 

(S) Basilea, 10 — Si ha da Berlino; Il Vorivaerts dice 


|. checonformemente alla decisione dell’Asserablea Na- 


zionale il Presidente dell'Impero Ebert ha ratificato 
il Trattato di Paco ieri sera verso le 8. 

Poco dopo la formula di ratifica è stata spedita 
a Versailles. 

Una nota tedesca 

 (S) Versalllos, 10. — Lersner ha eonsegnato nel 
pomeriggio una nuova nota ad Henry con la quale la 
Germania chiede che'sia tolto il blocco e che i prigio- 
nieri tedeschi siano liberati al più presto possibile. 


La Lega delle Nazioni! 
‘ © (8) Parigi, 10. — La Commissione per la Paco 


‘nominata dalla Camera, ascolterà, domani Clèmen- 


ceau e sabato Pichon circa la Lega delle Nazioni. 
Si ritiene che la Commissione potrà mettere la Came- 
ra in condizione di discutere il trattato per i primi di 
agosto. Il relatore Barthou ritiene di. poter redigere 
IÀ relazione generale fra qualche giorno. Relazioni 
speciali saranno annesse alla relazione generale ma 
dovranno essere brevissime.non'oltrepassare una ven- 
tima di pagine, Clèmenceao ha promesso di comuni 
care alla Commissione i verbali della Conferenza del. 
la Pace. Questi dòcumenti sono considerati come as- 
solutamente confidenziali e fino ad oggi non sono sta- 
ti comunicati che alle cinque grandi potenze. La Com- 
missione dovrà quindi osservare la massima discre- 
zione. 


EB sigio - 


4 (S) Bruxoltes, 10. — Il Consiglio generale del 
Partito socialistà, dietro iniziativa dell'Ufficio prov- 
visorio di Amsterdara, ha deciso di partecipare alla 
Conamissione internazionale permanente di Lucerna 
il 1° agosto. L 

I delegati sarannoVandervelde, Anscele e Bertrand, 


Gran Brettagaa 

* © (5) Lonsra, 10, — In una riunione tenuta iersera 
il Comitato esecutivo nazionale del Labour Party 
ha approvato una meziene in cui rileva di nuovo che 
il Governo non sepprime le sfruttamento’ senza 
mercè del pubblico setto il sistema capitalista at- 
tuale che produce benefici esagerati, ed intima al Co- 
verno di prendere impegno di ridurre il costo della 
vita e di dare le sue dimissioni. * 


Germania 


SCIOPERI E DISORDINI IN GERMANIA. 

® (8) Basilea, 9. — Si ha da Berlino . La situazio. 
ne in seguito allo sciopero è immutata. Nuovi disor- 
dini e saccheggi sono segnalati a Paderborn, Oey- 
nhausen e Koethen. 

Gli operai tedeschi del gas si sono costituiti-in 
organizzazione indipendente su. baso sindacalista. 
La sezione di Berlino ha formulato enormi rivendi. 
cazioni di salari. 

— Secondn il Lokel Anzeiger gravi moti di sciope- 
ranti sarebbero scoppiati nel Palatinato renano. 

Tutti gli operai liurgie1 dei distretti di Reu- 
stadt e di Landan avrebbero deciso lo sciopero. 

— Si ha da Anmaburgo : L'assemblea dei delegati 
dei ferrovieri tedeschi ha raccomendato agli scio- 
peranti di riprendere il lavoro ed ha domandato al 


Comitato direttivo di intraprendere negoziati con | 


il Ministero. 

La decisione è stata presa con 184 voti contro 28 
e 61 astensioni. Alcune officine di Amburgo hanno 
sospeso il lavoro. 

— Si ha da Weimar : Erzeberger ha comunicato 
che il Governo hs deciso di stanziare un miliardo per 
fare ribassare i prezzi delle derrate di prima neces- 
sità. . 

— Il Berliner Tageblatt ha da Amburgo che per or- 
dine del generale Lettow Verbeck è stato costituito 
un tribunale straordinario per giudicare i gravi de- 
litti del 24 e del 26 giugno. 

— I fprravieri di Kattowitz si sono messi in iscio- 
‘poro. ll traffico fra Oppelin e Beuthen è interrotto, 

— Socondo,il Berliner Taneblati lo sciopero dei mi- 
matori di Lugau si è esteso s Delnitz. 

— Nel distretto minerario di Ryonike lo seropero è 
stato dichiarato in sette località. 


Ì 
ì 


| Nuovo prest. frano.- 5% 


| Rendita ital. 3.50 % 


| Venezuela 


Argento inverghe 


PREZZO DEI CONSOLIDATI 


Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 9 luglio 1919: 

Consolidato 3.50 % netto (1906) con godimento 
in corso 83.36. 

Consolidato 5'% netto con godimento in corso 90.28 


CORSO MEDIO DEI CAMBI. 


Agli effetti dell'art. 39 del Cod. di Commercio. 
Francia 123.80 
Londra 379,8 
Svizzera 153.18 
New York 8.43 
Oro 150.58 
Cambio su Italia 8.32 


BORSA DI ROMA -— 10 Luglio 


Rend. Ital 3 % % 83.50 a 83.85 a 83.80 - Con- 
solidato 5% cont. 90,35 a 90.30 a 90.45 fine 90.40 
a 90.37 44 a 90.60 — Banca Commerciale 1120 a 
1118a 1135- Credito Italiano 763 — Banca It. di 
Sconto 630 a 633 a 632 — Nav. Gen. Italiana 780 a 
1794 — Ansaldo 237 a 235 — Ilva 234 a 235 - Eridania 
510 a 525 a 524 - Zuocheri Romani 73 — Carburo di 
Calcio 1110 a 1115 a 1110 - Prodotti azotati 329 
2 335 - Elettrochimica 141 = Concimi Romani 191 
- Immobiliari 878 - Imprese Fondiarie 91% - 
Beni Stabili 283 - Fondi Rustici 320 a 321 a 320 
— Fiat 540 a 541 a 534 a 557 — Kerka 390, 

Cambi: Londra 38 - New York 846. 

Borsa animata con generale miglioria. 


Borse Italiane - 10 Luglio 1919 
VALORI Genova | Mil-no 


Torino Fi enze 
83 55 
80 6744 
1475 
1140 — 


83.50 

90 45 
1480 — 
1140 — 
769 — 
15 
633 — 
265 — 
622 — 


Rendita 35 %| ‘83 40 83 40 
Cousol 5% 90 52 | 90 35 
A B Italia 1474 — |1470 — 
» Commero .. |1098 — {1140 — 
» Cred . Ital 763 — | 765 — 
» B Roma 114 50 | LI4 — 
a Ital. di So. | 692 — | 631 — 
Ferrie:e Ital - 
Mediter-anee | 265 — 
Meridionali 614 — 
Acc. Terni _- 
Venete - 
Rubattino 804 — 
R.ttine:ie 
Ansaldo 
Sid Savona 
Soc. Metalli 
Eridania 
Industrie 
Min Elba 
Ettison 
Marconi 
Cambi: 
New York 
Francia 
Londra 
Svizzera 


263 — 
605— 
13250 — 
194 — 
794 — 
470 — 
236 — 


mu 


239 
156 — 

626 — 
555 — 
336 


520 — 


152 — | 152 75 | 153 25 


BORSA DI PARIGI 
8 


Rend. frano. 3 % perpetua fri 6117 
» 3% aramort. antica 
» 34% - 
» 654 % amm. nuova - 
Prestito francese 4% 1917 
» 4% 1918liberato 
» nonliberato 
Tunisino È 
Rendita Argentina 1896 
. » 1900 
Brasile 4% Si 
Obblig. bulgare:4 14 % oro 1907 
Rendita egiziana 6 % unificata 
’ Spagnuola esterna 4% 
» Ungherese 4% 
» Italiana 3 45% 
Portoghese nuovo 
Rendita. Russa 3% 1891 
» Russa 5% 1906 
» Russa 4 % 1999 
» Serba 4 % 
» Turca 
Banca di Francia 
Banca di Parigi 
Credito Fondiario 
Crédit Lyonnais 
Banca Ottomana 
Banca Comm. Italia a 
Metropolitain 
Azioni Suoz 
Thomson 
Andalous 
Nord Espagno 
Saraguzza 
Sue. Alti Forni di Piombin( 
Rio Tinto 
Sosnowiee 
Brasile 5% 1903 
Brasile reacsssion 
Forrume Oitomane 
Ubartered + 
De Beers 
Ferreira Deep 
Geduld 
Gole Fields 
Rand tontein 
Rand Mines ; 
Cambiosu Italia 80 5) 
Ck quesu Londra 20 85 


Pr 


320 — 
104 25 
116 40.» 


1850 — 


mo 


03 25, 
82 5979 75 


30 9530 69.5 30 74.5 


=== 


BORSA. DI LONDRA 
sr % 


Prestito frane. 4% non liberato 62 14 
Nuovi Consolidati 524% 


278 

866 

9 % 

554 

690 — 

67, 

67 34 

6 A 
5 9716 [1 

53 11716 53 816 

A 97 3x4 
Ana Cambio sn Berlino guilders 17.40 

= 17.4 


Egiziano unificato . 
Rendita spagnuola est. nuova 


Rendita giapponese 4 % 
Rendita turbca unificata 
Uruguay 3 4 % 3 


Marconi 


Rame contanti 


——cccc cene = met] 


LISTINO DI NEW YORK 


. 8 9 
Cambio su Londra 60 giogni Di - — - — 
» demand bills » 44775 
» Cable transfers è 4 48 50 
» Parigi 60 giorni » 6:92 -- 
Argento 107 -- 
Atchison Topeka 102 12 
Canadian Pacific 160.-- 
Dlinois Central 99 172 
Luisville 0 8 Nashville 119 -- 
Pensylvania 45 —- 
Southern Pacific 108 318 
Union Pasifio 134 -— 
Anaconda 74 314 
E. U. 8. Steel Common » 03. 


1448 -- 
686 -- 


102 12 
170 -- 
99 12 
121 -- 
34 314 
108 112 
134 1j4 
14 34 


| Indivia ogni due piedi 


440--| 


106 -- | 


u2 12, 


La Commissione cittadina nominata dal Prefetto 
per la determinazione del ribasso sui prezzi dei ge- 
neri di consumo nella sua ultima riunione è addive- 
nuta alle seguenti decisioni: 


IL MANIFESTO 
Cittadini, 

La Commissione nominata dal Prefetto. della Pro. 
piricia con decreto dell'8 luglio corrente ha ieri condotto 
a termine la prima parte del compito che le è stato af- 
fidato, determinando il giusto prezzo dei generi di prima 
necessità e di comune e largo consumo, e & è riservata 
facendo uso delle facoltà che le sono state conferite, di 
adottare tutti i mezzi perchè i ribassi deliberati abbiano 
pratica ed immediata attuazione. SUS 

Per i generi manufatturati di ogni specie, senza * 
alcuna distinzione di qualità per le singole categorie, 
eccettuate soltanto le orificerie, le gioiellerie, gli 0g- 
getti d’arte e le antichità, la Commissione ha deliberato 
il ribasso del 50 per cento sui prezzi che si praticavano 
ed un ribasso nella stessa misura ha deciso di applicare, 
tenendo conto di calmieri recetemente deliberati dal 
Comune, ai generi commestibili. 

Con questi criteri e su questa base ha compilata la ta- 
riffa seguente che determina i prezzi delle derrate ali- 
mentari, facendo assegnamento sulla leale e spontanea 
cooperazione tanto dei negozianti quanto dei consuma- 
tori perchè essa nell'interesse di tutti sia completamente 
osservata. 0) 

Si esortano i cittadini ad attenersi negli. acquieti 
alle pure necessità quotidiane per evitare ingiusti ac- 
caparramenti che finirebbero col produrre la mancanza 
dei generi, avvertendo che se ciò non fosse osservato si 
renderebbe inevitabile l'adozione di nuovi tesseramenti. 

Romani, È 

Ritorni ognuno calmo e fiducioso al suo normale 
lavoro! Riprenda la città il suo ritmo ordinario! 
Cessi ogni fermento ed agitazione, che non sarebbero 
oggi più giustificati. » 

La Commissione non mancherà di fare intendere al 
Governo che per le gravi necessità del momento, occorre 
che agisca proniamente sul ribasso generale dei costi 
di produzione per coneolidare ed estendere in tutto il 
Paese i prezzi di rivendita che oggi Roma adotta. 

Roma, 10 luglio 1919: 


Presidente Adolto Apolloni, Sindaco di Roma. 
Commissari: Dott. Giovanni Cuscia, Presidente della 
sezione Romana dell’ Associazione naz. dei com- 
battenti — Prof. Carlo D:agoni, cons. com. — 
Avv. Ottavio Libotte ass. mun. — Virgilio Mar- 
torelli, membro della Camera Federale del Pub- 
blico impiego — Ing. Giuseppe Monti, direttore 
dell’Ente Autonomo dei consumi — Prof. Ernesto 
Orrevi cons. prov. È $ 
«Per la Camra del lavoro Confederale: Augusto Bo- 
pelli; Giovanni Forbicini; Mazzini Lelli; Augusto 
Salvati; Spartaco  Stagnetti. 
Per la Camera del Lavoro della Croce Bianca: Mario 
Baldazzi; Giuseppe Caramitti; Amerigo Rosetti; 
Edmondo Rossoni, Pietro Verteochi. 


CARNE BOVINA CONGELATA 0 FRESCA 
(non più di 2 kg.) } 
Quarto anteriore con osso L 5—- 
Quarto posteriore con osso è 6- 
E' vietata la vendita di carne senz’osso. La giun- 
ta non deve superare il quarto del peso della carne 
acquistata, Luca 
Carne ovina 
Quarto anteriore L 
Quarto posteriore » 
$ Carne bufalina — 
Quarto anteciore » 
Quarto posteriore î 
Carne equina 


4- 
5_ 


Quarto anteriore U) 
Quarto posteriore LD) 
Uova (non più di dieci) D) 
Gallina al chilogr. » 
Tacchino al chilog. » 
Pollo » 
Piccioni l’uno olii TORINO.) 
Vino genuino dei Castelli Romani al litro è 
Vino comune da pasto ad 8 gradi ] litro » 


Pasticceria, caffé liquido, caffé e latte, liquori, 
biscotti, cioccolato, cacao in polvere, ecc. riduzione 
del 50 % sui prezzi ‘attuali. 

Gli esercizi pubblici e yl’istituti di vita collettiva 
compreranno ‘in base alle tessere arinonarie da essi 
possedute. n 

Non subiranno, per ora, ribasso i seguenti generi, 
forniti dal Governo, per i quali la Commissione mista 
sta però facendo pratiche per ottenere riduzione: 

Pare, farina, avena, pasta secca, lardo, strutto, 
ventresca, guanciale, zucchero, pecorino; regiano, 
lodigiano; formaggio americano, sbrinz, groviera, 
tonno, salmone in scatole, riso, carne suina, fagiuoli 
amaer.cani. 


FRUTTA ED ERBAGGI 
Agli gressi, l'uno 
» piccoli, ogni due 
Albicocche qualità seelta il kg, 
» 1° qualità il kg. 
DI 22 qualità, il kg. 
Bieta il kg. 
Cappuccina, ogni tre piedi 
Cavoli il kg. 
Ciliege di Arezzo, il kg. 
» di Ravenna, il kg. 
Cerasoni |®.iua tà, il kg. 
» 2% qualità 
Cipolle con gambo verde, il kg. 
» senza gambo o con, unbo secco il 
chi'ogrammo 
Cipolline (porri) il kg, 
Cetrioli grossi, l'uno 
». piccoli (esclusi quelli da sottacete 
ogni due 
Fagiuolini fini e mezzani il kg. 
» grossi (stecconi) il kg. 
Ù a corallo il kg. 


Piu ei e DI 


5» 


sro 


Lattuga grossissima il pi 
ca “ron piede del peso supe- 

Lattuga grossa il piede 

Lattuga piécola, ogni tre piedi 

Limoni il kg: 

Patate nuove di grandezza oltre la noce mi- 
ste con grosse, il kg. 

Id. id. dalla noee in giù, il kg. 

Piselli (ini, il kg. 

A , iero il kg. . 
'ere oncine, cremisine e c i 
Female Be annelline id 

Pesche qualità scelta il kg, 
» 1° qualità mezzane, il kg. 
» 2° qualità piccolo, il kg. 
Pomedori da sugo, il kg. î 
»  verdoni da " 
inl'tE arrostire e da insa 
Susine (rossi d’uovo), il kg 
4 1 qualità, il kg. 
Prugne cerase, il kg 
Zucche grosse da friggitore, il ke. 
Zucchine piccole miste con zucchine del 
peso massimo di grammi 30) il ke 


ov Se 


evo 


DU 
II i 
. E. 3 mp 
, sui generi 
IL PESCE x 
I». Categoria, — \Mazzancolle, triglie di sco. 
glio grosse, trote. c 
Prezzo di base, al kg. 11. 
Prezzo di rivendita al kg. L. 12. 
2° Categoria. — Spigole e storloni superiori a} 
chilo, aragoste vive, corvi, dentici, ombrine, orate ®@ 
pagelli supriori al chilo, sogliole grosse 
Prezzo di base, sl kg. L. 8. 


6% Categoria, — Aragoste morte, astrici, batti. 
cefalo, cefali superiori ai 250 gr. frittura scelta (ca- 
patella) costituita in massima parte da triglie, mer- 
luzzetti e suace, leocia, maocnrelli superiori ai 150 
grm. mormore, palamiti, palombi, su periori al chilo, 
rombi, smeriglio, tonno ‘ 

Prezzo di base al kg. L. 8. 
Prezzo di rivendita al kg. L. 6. 

‘73 Categoria. — Alici grosse, anguille superiore 
ai 200 gr. cefali inferiori ai 250 gr. cernia, leone, mer- 
luzzi superiori si 500 gr. saraghi, 

Prezzo di base ai kg. 4,20. 
Prezzo di rivendita al kg. L. 5. 

8® Categoria. — Aguglio, alici piccole, canesca, 
eapponi, fraolini, gottapardo, gronzi, ghiozzi, lu- 
cerne, maccarelli inferiori ai 150 gr. martino, merluz- 
zi imperiali, morene, moretoni, nocohilini, ochiate, 
palombi inferiori al chilo, passere, polpi, sampietri, 
sarpe, seppie, seppioline, schiamuti, scorfani, sgom-. 
bri, spadelli, squadri, totari, zegrini. 

Prezzo di base al kg. L. 3,80 

Prezzo di rivendita al kg L. 4,50 

9* Categoria — Argentine, barBì, corigoni, trit- 
tura, mista, lacce, lasca, latterini, luoci, sarde, squali, 
tinche, vope, zerri grossi 

Prezzo di base a! kg. L. 2,80 

Prezzo di rivendita al kg. L. 3,30. 

10 Categoria. — Arzille, anguille inferiori ai 200 
gr. gamberi, gambarellì d'acqua dolce, gattuoci, melù 
nottole, pastinaghe, polpi di scoglio, postemo, razze 
regime, sardelline, zerri piccoli, È 

Prezzo di base al kg. L, 2,50 

Prezzo di rivendita al kg. L. 3. 

118 Categoria. — Cavaglioni, cipolle, 
ruelle, soardafe, scorzoni, tscchiarelle, tremole, 

Prezzo di base al kg. L. 1,60. 
Prezzo di rivendita al kg. L. & 

Frutti di mare: Cannolicchi, copse |. 
Prezzo di base al kg. L. 1,60 
Prezzo di rivendita al kg. L. & 

Tellino 5 
Prezzo di base al kg, L. 0,60, 
Prezzo di rivendita al kg. L. È 

Vongole SI 
Prezzo di base al kg. L.50 ue 
Prezzo di rivendita al kg. L.0,00 . 


CALMIERE SUL GENERI ALIMENTARI 
Latte (non più di due litri) L 
Olio di olivo (non più di un litro) è 
Pasta all'uovo st 
Carbone vegetale > 
Caffè crudo (non più di wn chilo) » 
Caffè tostato (non più di un chilo) » 
Baccalà tipo unico secco (non più di 2 chili) » 
‘ Baocalà tipo unico mollo (non più di 2 chili) » 
Carni inabseto (pro più di 300 gii 

Ped È 
Lonza (non più di 250 gr.) L 
pomodoro 


Formaggi freschi (non più di 300 grammi) 
Proyolone, caciocavalli e Bel Paese non più 
di 300 grammi) . 
Gorgonzole e quartiroli (non più di 300 gr) » 
Burro (non più di 300 gr.) .. » 
Ceci, lenticchie o fagiuoli nostrani (non 
più di kg. 9) 


IL TESSERAMEOTO DEI GERERI 
DI MAGGIOR CONSUMO 


7° Olio — tagliando del pane n. 185 1}5 di litro @ 
razione. 

2° Lardo id. id. n. 184 gr. 100 a razione. 

3° Formaggio id. id. n. 183 gr. 150 a razione. 

4° Calzature id, id. 182 un paio di scarpe. À 

5° Fornitura di un corredo completo di biancherig 
maglieria, calze o tessuto per confezionarli id, id 
n. 181 1 correo per razione. 

6° Vestiario o stoffa ed accessori per confezionarii 
id. id. n. 180 uno per razione. 

7° Cappello id, id. n. 179 uno per razione. 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent. 20 la parola Minimo L £, 
ALAZZO presso. Boncompagni vendo 300. 
Po appartamento libero subito - via Palme 
AFFITTASI Villino mobiliato, vasto giardino, ue 
‘ettaro terreno vigna, frutteti mensili i 
Lucchesi | 36, Si n “3 


(ASA centralissima riducibile Af 
Post 300.000 - via Lucchesi "Aia lenga 


ASA Borgo Pio rendita 

Cine E 3.420, vendo 45,000 — vi& 
ATTOLICA affittasi villino da domenica luglisi 

id Giuli amm. Pop. Romano ha 
uardarobiera pratica stiro e 

Gu da tamiglia signorile, area. 

referenze ore 15-16 Marchesi Corso Vittorio Emo 


'’congedare domanda rap 
vineta di Bari. Si dis: 


Scrivere Pontano - Via Toscana 10, 


II Categoria 


Cent. 1d la parola - Minimo L. 1,80 


Gee 


